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Nota del Presidente 

 

Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito a fornire articoli utili alla compilazione del nostro 

giornalino, in quanto una delle fonti principali di cui potevamo avvalerci, Press-In, dallo scorso 

anno ormai non è più purtroppo disponibile. 

Desideriamo, inoltre, come sempre, precisare che i contenuti degli articoli presenti in questa 

pubblicazione sono espressione personale degli autori e non rispecchiano necessariamente il 

pensiero dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Cremona, che pertanto non si assume 

alcuna responsabilità rispetto ad eventuali dissensi. 

Chiunque, però, voglia intervenire per esprimere il proprio parere favorevole o contrario rispetto a 

ciò che viene riportato in queste pagine, è libero di farlo e i suoi commenti saranno in ogni caso ben 

accetti. 

Grazie. 

Il Presidente Pierluigi Chiappetti. 

 

Editoriale 

Di Giuseppe Capelli 

 

Cari Soci, 

il futuro prossimo non pare roseo e l'emergenza energetica sembra alle porte, speriamo bene. 

domenica 19 aprile si è svolta l'Assemblea dei Soci presso la sezione in Via Palestro, dove sono 

stati approvati il bilancio consuntivo e la relazione sulle attività svolte riferentesi al 2025. 

 Per quanto riguarda il bilancio, si è chiuso sostanzialmente in pareggio. 

Ricordiamo però ai soci di sostenere la sezione con la devoluzione del 5 per mille, non tutti i soci lo 

fanno, e di aderire alle campagne di autofinanziamento che vengono proposte, come la vendita delle 

confezioni di cioccolato a Natale, le uova di Pasqua, eccetera. 

Capita talvolta che qualche socio dimentichi di rinnovare la tessera di iscrizione, ricordandosene 

improvvisamente in occasione del disbrigo di qualche pratica o per la dichiarazione dei redditi. 

La sezione dispone di un discreto patrimonio in titoli, i cui dividendi contribuiscono a coprire le 

spese d'esercizio.  

Se il bilancio dovesse chiudere in perdita per due anni consecutivi, si corre il rischio del 

commissariamento della sezione, con il conseguente azzeramento del consiglio e l'amministrazione 

affidata ad un commissario per un certo periodo di tempo. 

Da qualche mese in sezione sono disponibili dei libri di Andrea Camilleri, nelle edizioni della casa 

editrice Sellerio, provenienti da una donazione dell'autore, a tre euro cadauno. 

Al momento, l'adesione dei soci a tale forma di sottoscrizione, è uguale a zero. 

 

La più breve e agile assemblea della storia dell'Uici di Cremona. 

Di Flavia Tozzi 

 

Domenica 19 aprile, presso la nostra sede di via Palestro 32, si è svolta l'Assemblea Ordinaria della 

Sezione Territoriale dell'Uici di Cremona. 

Con soddisfazione, rileviamo che la presenza degli iscritti era assai buona, perché vi hanno preso 

parte 23 persone in sala e una collegata on line su piattaforma zoom,   il che corrisponde a più di un 

quinto dei tesserati. 

Ospiti d'onore l'assessora alle Politiche Sociali Marina della Giovanna in rappresentanza del 

Comune di Cremona,  la componente della Direzione Regionale Uici della Lombardia, Silvana 

Oliva, a nome del Consiglio Regionale e, successivamente, la Consigliera Nazionale Mirella 

Gavioli, in rappresentanza della Presidenza Nazionale. 

I lavori sono iniziati poco dopo le 10, con il Presidente Territoriale Pierluigi Chiappetti, che ha 

subito invitato a porgere il proprio saluto l'Assessora della Giovanna, la quale ha ringraziato per 
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l'invito ricevuto, ricordando la proficua collaborazione tra il Comune e Uici nella stesura del Peba e 

assicurando la propria disponibilità a proseguire in questo senso il dialogo con Uici in futuro 

nell'ambito di nuove iniziative. 

Va sottolineato che Marina è rimasta con noi per l'intero svolgimento dei lavori, il che ha 

dimostrato grande sensibilità e considerazione nei confronti della nostra associazione. 

Il Presidente ha quindi riportati i saluti del Prefetto e del Vescovo di Cremona, entrambi 

impossibilitati, a causa di impegni inderogabili, a prendere parte ai nostri lavori assembleari. 

Pierluigi ha poi invitato a parlare la componente della Direzione Regionale Silvana Oliva, alla quale 

ha chiesto anche il permesso di proporla ai Soci quale Presidente di Assemblea. 

Proposta accolta dai partecipanti con un grande applauso, scelta confermata anche dai tre questori 

vedenti nominati dal Presidente per le votazioni palesi: Maria Caduta, Stefano Rambaldi e Vincenzo 

Squeo. 

Silvana Oliva ha volentieri accettato e, dopo un breve saluto, si è complimentata con la sezione di 

Cremona per l'ottimo lavoro svolto, che è stato riportato nella relazione, da lei molto apprezzata, e 

nel bilancio, non trascurando di ringraziare la segretaria Giulia Goccini, affermando anche che, se i 

dirigenti possono lavorare e svolgere il loro ruolo in modo efficiente nei confronti dei soci, molto è 

dovuto al grande lavoro ed impegno profuso quotidianamente dal personale dipendente e dalla sua 

predisposizione empatica verso coloro che si rivolgono agli uffici dell'Uici. 

si è quindi proceduto con l'insediamento dell'Assemblea. 

Quale vicepresidente Silvana Oliva ha proposto il nostro Mimmo Iuzzolino, referente per la 

macroarea regionale mobilità e autonomia e quale segretaria la nostra impareggiabile segretaria 

sezionale Giulia Goccini. 

Ovviamente entrambi sono stati votati favorevolmente all'unanimità. 

Il ruolo di  questori per le votazioni palesi sui documenti consuntivi del 2025 è stato poi affidato a 

Maria Caduta, Ugo Miadoro e Vincenzo Squeo. 

La Presidente di Assemblea ha quindi portato il saluto del Presidente Regionale Uici Cav. Silvano 

Stefanoni e dell'intero consiglio e si è soffermata ad illustrare brevemente ai soci gli ultimi eventi 

più significativi a livello regionale, come la costituzione, avvenuta da poco, della cabina di regia 

riguardo alla legge 62 sulle nuove certificazioni  per ottenere l'invalidità che potrebbero creare 

alcuni problemi, e che si riunirà una volta al mese per monitorarne l'applicazione sul territorio 

lombardo. 

Inoltre, per quanto riguarda il servizio taxi, presso Regione Lombardia, si è svolto un tavolo di 

confronto con l'assessore Lucente per segnalare i casi di rifiuto di trasporto di cani guida da parte di 

alcuni autisti e l'assessore ha mostrato grande disponibilità per ovviare a tale problema, 

impegnandosi a far realizzare un telo da fornire ai taxisti da utilizzare all'occorrenza per 

salvaguardare i sedili del mezzo ed evitare l'adduzione di scuse inerenti la pulizia. 

Il 30 marzo si è costituita la Fondazione I.Ri.Fo.R. Lombardia, che consentirà la partecipazione a 

bandi di finanziamento sia nazionali che regionali. 

Vi è stato un incontro anche riguardo alle case popolari Aler con l'assessore alla casa Paolo Franco, 

al fine di evidenziare le criticità dell'Isee-Erp, adottato da regione Lombardia presentato dalle 

persone con disabilità, dove sono state accolte tutte le osservazioni di Uici e si procederà a alla 

revisione dei parametri. 

Il nostro segretario regionale dott. Roberto Aroldi seguirà l'intero iter per informare e contribuire 

alle modifiche e successivamente si lavorerà alla revisione della legge  e del regolamento, ma il 

percorso sarà purtroppo un po' lungo. 

Va sottolineato, come ha fatto notare il nostro Presidente Pierluigi, che la segnalazione sull'Isee-Erp 

è partita proprio da Cremona. 

Insieme al componente della Direzione Regionale nonché ex Presidente Regionale Uici Gianbattista 

Flaccadori si è tenuto un incontro in regione sulla Dgr relativa alla disabilità sensoriale e agli 

interventi di inclusione scolastica, in cui si è fatto rilevare che le risorse destinate al personale per 

l'assistenza alla comunicazione incidono negativamente su quelle destinate ai libri e al materiale 
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scolastico e la dott.ssa Trento ha assicurato che a settembre verranno riviste le quote prevedendo 

due linee di intervento distinte. 

Oliva ha poi informato sulle nuove disposizioni introdotte da  Enac e dal Ministero delle 

Infrastrutture, con importanti novità a proposito degli animali d'affezione, che hanno reso il sistema 

petfriendly a partire dal 2025, anche con il superamento dei limiti di peso per il trasporto in cabina. 

Queste nuove disposizioni, ha assicurato la Presidente di Assemblea, non modificano in alcun modo 

i diritti dei cani guida, che restano pienamente garantiti e prioritari. 

Inoltre, presso gli aeroporti di Orio al Serio, Linate e Malpensa, nella sala amica è possibile 

richiedere tappetini assorbenti per i cani ed è in programma anche la realizzazione di apposite 

toilette. 

Insieme alla Iapb, verrà realizzato un progetto regionale, nel quale verranno coinvolte anche le 

sezioni territoriali, per poter andare nelle scuole primarie e parlare ai bambini, attraverso cartoni 

animati e giochi interattivi al computer,  dell'importanza della prevenzione delle malattie visive per 

sensibilizzarli anche nei confronti di questa disabilità. 

Infine ha ricordato che è stato inviato a tutte le sezioni un documento contenente le linee guida sulla 

sicurezza per organizzare cene al buio, che deve essere letto con la massima attenzione dal 

Consiglio sezionale, al fine di  evitare incresciosi episodi che potrebbero mettere a rischio 

l'incolumità di chi vi partecipa e compromettere seriamente i dirigenti locali Uici. 

Si è quindi proceduto con la discussione e la votazione della "Relazione sulle Attività Svolte 

nell'Anno 2025", a proposito della quale Silvana Oliva si è complimentata con il Presidente e il 

Consiglio Sezionale, ribadendo il prezioso aiuto della segretaria Giulia Goccini. 

Non vi sono stati interventi da parte dei soci e il documento è stato approvato all'unanimità 

dall'Assemblea. 

Il Presidente sezionale ha chiesto la parola per ringraziare il Consiglio per il supporto fornitogli e la 

segretaria per la collaborazione anche nell'organizzare l'evento assembleare. 

Nel frattempo, si è unita alla riunione la Consigliera Nazionale Mirella Gavioli, che ha ricordato il 

legame speciale che sussiste con la sezione di Cremona, che lei considera amica, confermando la 

grande stima e affetto che prova nei confronti di Mimmo Iuzzolino e della ex presidente Flavia. 

Si è soffermata a considerare il grande lavoro e l'impegno di alcune donne nell'associazione, sia a 

livello nazionale, come la Vicepresidente, sia a livello regionale e locale, che denota segnali di 

capacità, competenza e forte senso di appartenenza, ma anche una capacità organizzativa tipica 

delle donne stesse, che le rende, non da meno degli uomini,  all'altezza dei ruoli che ricoprono. 

Ha ricordato che ogni dirigente è chiamato a contribuire alla crescita della nostra Unione e non 

certo a minarne la credibilità, la serietà e l'operosità. 

Ogni giorno i diritti acquisiti dai nostri predecessori vengono messi in discussione, e dobbiamo 

avere forza, credibilità e numeri per poterli difendere a tutti i livelli. 

Gavioli, dopo aver trasmesso i saluti della Presidenza Nazionale che l'ha delegata ufficialmente a 

prendere parte alla nostra assemblea,  ha quindi riportato alcune notizie di carattere nazionale, come 

la costituzione delle varie commissioni di indirizzo, interpretando al meglio le linee guida scaturite 

dall'ultimo congresso, che ha riconfermato alcune figure e ne ha viste introdotte di nuove. 

A breve ci sarà il Consiglio Nazionale per l'approvazione dei documenti consuntivi, che ha invitato 

a leggere attentamente anche per conoscere da vicino la realtà  in cui siamo tutti inseriti e di cui ci 

dobbiamo sentire partecipi e protagonisti. Ha anticipato che il bilancio è risultato molto positivo, 

grazie a tutto il movimento che c'è intorno, che viene difeso con le unghie e con i denti e 

conquistato giorno per giorno pezzettino per pezzettino. 

La Presidenza Nazionale ha proposto alcuni progetti, alcuni già autorizzati e finanziati, soprattutto 

rivolti alle strutture regionali e territoriali. Si sta investendo molto per lo sviluppo dell'autonomia e 

dell'indipendenza, con l'attivazione di case della Luce, alloggi accessibili per persone con disabilità 

visiva per garantire indipendenza e autonomia alle persone anche a partire dai territori, corsi di 

orientamento e mobilità per assicurare ai nostri giovani quell'autonomia di cui abbiamo tutti 

bisogno. 
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Vi è anche un progetto che coinvolge gli oratori per favorire l'inclusione dei giovani disabili visivi e 

farci conoscere a livello locale. 

A maggio vi saranno gli Accessibility Days presso l'Università la Sapienza di Roma, progetti con 

IAPB sull'ipovisione, anche per coinvolgere gli ipovedenti nella vita associativa, mentre a Trieste vi 

sarà un importante convegno sull'ipovisione. 

Ha ricordato il Libro Parlato, che riceve sempre maggiori riconoscimenti e la trasformazione 

dell'I.Ri.Fo.R in fondazione, che consentirà di partecipare a bandi per il finanziamento di progetti 

importanti. 

Infine ha sollecitato i soci di Cremona e ai loro amici e parenti a destinare il 5 permille alla propria 

sezione, perché garantisce, senza alcuna spesa da parte dei contribuenti, risorse anche piccole, ma 

fondamentali per la realizzazione delle attività sezionali. 

Ha invitato anche chiunque si trovasse a Roma ad andare a visitare gli uffici dove risiede la sede 

centrale, che ormai è quasi totalmente ristrutturata, per comprendere dove si svolgono le attività e 

conoscere di persona coloro che dirigono questa associazione. 

Il Socio prof. Luciano Gennari è intervenuto per porre una domanda alla consigliera nazionale a 

proposito  dell'offerta che la sede centrale ha promosso a favore degli iscritti di utilizzo del Leti 

Smart in comodato d’uso gratuito o mediante una quota di noleggio, in modo da dare la possibilità a 

chi non l'ha mai sperimentato di poterlo testare di persona. 

Gavioli gli ha confermato che l'azienda produttrice consente, mediante delle linee guida che 

verranno divulgate, per chi volesse di ottenere il bastone o il pocket per poterlo provare e capire se 

può essergli utile e ha precisato che Leti Smart è un progetto in continua evoluzione e che sta 

uscendo anche un telecomando subacqueo che può essere messo alla cintura , al braccio o nella 

tasca del costume e che consentirebbe a chi è in acqua di ritrovare l'orientamento per trovare il 

proprio posto sulla spiaggia. 

Il progetto in effetti si sta sviluppando non solo per i non vedenti ed è previsto anche un occhiale 

per gli ipovedenti, che si interfaccia col bastone e con il pocket, una scatolina piccolissima che può 

essere tenuta in tasca e che dà i segnali dei radiofari. 

Sarebbe importante sensibilizzare i comuni e le aziende trasporti per posizionare questi radiofari a 

bordo dei mezzi per poter essere avvertiti da un segnale acustico al sopraggiungere dell'autobus 

senza rischio di  salire sul veicolo sbagliato. 

La Presidente di Assemblea invita il Presidente Sezionale a contattare il referente Marino Attini a 

portare anche a Cremona la carovana della disabilità e ad installare un radiofaro sulla porta della 

sezione, invitando le autorità locali per far loro comprendere il valore di questi nuovi strumenti 

tecnologici. I lavori assembleari sono poi ripresi con il quinto punto all'Ordine del Giorno che 

comprendeva la votazione del Bilancio Consuntivo per l'anno 2025 e dei relativi documenti, tutti 

presenti sul sito dell'Uici di Cremona. 

Anche questi documenti sono stati approvati all'unanimità e Silvana Oliva si è complimentata con il 

neopresidente. 

Dopodiché, nelle "Varie", è stato dato ampio spazio a tutti coloro che volevano intervenire. 

Hanno chiesto la parola: 

il Presidente Pierluigi Chiappetti per ringraziare tutti i collaboratori e i volontari, che hanno reso 

possibile la buona riuscita dell'assemblea e la partecipazione dei soci fornendo gli 

accompagnamenti ricordare i fatti più significativi dall'inizio del 2026, come la preziosa 

collaborazione con il Comune di Cremona per la stesura del Peba, a proposito della quale c'è stato il 

fondamentale apporto del referente della macroarea mobilità e autonomia Mimmo Iuzzolino, 

l'attività di incontri nelle scuole sia con gli alunni delle primarie che con quelli delle superiori per 

far conoscere gli strumenti utilizzati dai disabili visivi per muoversi e svolgere le normali attività 

della vita quotidiana, ovvero quelli per studiare e lavorare, come l'alfabeto Braille. 

Altra importante attività è stata quella svolta nelle carceri, insieme al CSV Lombardia Sud,  con i 

detenuti dediti alle dipendenze, raccontando la nostra vita e ascoltando la loro, al fine di stabilire 

uno scambio di esperienze e un reciproco apporto di emozionale e solidale. 
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Ha ricordato anche le iniziative per la Giornata Nazionale del Braille a Casalmaggiore e la raccolta 

fondi mediante la distribuzione delle uova di Pasqua finalizzata al finanziamento del sostegno 

psicologico di un gruppo di non vedenti e ipovedenti. 

Ha anche annunciato un evento che si svolgerà a Crema il 17 maggio in piazza Garibaldi, che 

consentirà ai disabili visivi di toccare ed esplorare le macchine d'epoca, grazie ad un'associazione 

del cremasco. 

Ha chiesto la parola poi Daniele Signore per ricordare l'incontro svoltosi il 13 marzo, nell'ambito 

della settimana mondiale del glaucoma, con l'oculista dott. Riccardo Sacconi, che ha illustrato in 

modo molto chiaro e dettagliato lo svilupparsi della malattia e i vari casi, che ha visto la presenza di 

molti dei dipendenti dell'ente e ha suscitato parecchio interesse a giudicare dalle numerose domande 

poi rivolte al relatore. 

È poi intervenuto Mimmo Iuzzolino per ringraziare innanzitutto per la fiducia accordatagli come 

Vicepresidente di Assemblea e per l'apprezzamento manifestato nei suoi confronti dalla Presidente 

di Assemblea e dal Presidente Territoriale e ha precisato che il suo impegno nella sezione non è mai 

mancato dal 2002. 

Ha sottolineato che, grazie alla collaborazione con il comune già ricordata anche dall'assessore, è 

stato fatto un ottimo lavoro sul Peba, inserendo tutta quella parte relativa ai disabili sensoriali, che 

prima era mancante, forse anche per nostra stessa colpa, perché dovremmo segnalare con maggior 

forza quelle barriere che ci impediscono di vivere inclusivamente la città. 

Ha sottolineato che questo risultato, oltre ad essere un vanto per il Comune, può essere d'esempio 

per i comuni limitrofi. 

Ha poi informato che l'arch. Lama che ha seguito il Peba con l'intervento della consulente regionale 

Uici arch. Michela Vassena, è nelle intenzioni del Comune di Cremona migliorare l'abbattimento 

delle barriere per quanto riguarda via Palestro per rendere la zona pienamente accessibile. Ultima 

comunicazione di Mimmo ha riguardato l'Agid, Agenzia Italiana Digitale, un aggregato della 

Presidenza del Consiglio che segue tutto l'aspetto digitale della pubblica amministrazione, a parte 

aver pubblicato linee guida su come si realizzano documenti e siti digitali accessibili ha reso 

disponibile a partire da marzo una piattaforma sulla quale si possono segnalare criticità e 

inadempienze da noi riscontrate per accedere ad un documento o a un servizio pubblico digitale. 

Ha ribadito che la conquista dei diritti non è qualcosa di acquisito, ma va sempre sostenuta e 

monitorata, perché non c'è nulla di più disdicevole per una comunità  sostenere che si hanno dei 

diritti, che poi nella realtà e nella pratica esigerlo risulta impossibile a causa della burocrazia e 

insensibilità. 

È poi intervenuto il prof. Luciano Gennari per segnalare l'annoso problema dell'assistente d'aula di 

cui, secondo una legge del 1952, gli insegnanti non vedenti possono avvalersi, ma questa figura non 

ha un inquadramento giuridico, per cui non è chiaro come queste persone debbano essere pagate. 

Pertanto, ha sollecitato la Presidente Oliva e la Consigliera Nazionale Gavioli a sottoporre il 

problema alla Presidenza Nazionale, perché possa intervenire nella prossima legislatura in modo 

che  questa figura venga chiaramente inquadrata giuridicamente e magari prevedere un sostegno 

economico a quei docenti che non riescano a sostenere il costo di un collaboratore. 

La Consigliera Nazionale Gavioli, insieme alla componente della Direzione Regionale Uici della 

Lombardia Silvana Oliva,  gli hanno assicurato che sosterranno la sua richiesta, augurandosi che 

venga presa in considerazione l'ipotesi di un eventuale contributo per gli insegnanti in difficoltà 

economiche. 

Ha chiesto la parola quindi Simona Massari, che ha proposto, per incrementare il numero dei soci, 

di intercettare le persone anziane, anche se non riconosciute non vedenti e ipovedenti, che 

potrebbero, attraverso l'associazione, possono ottenere sostegno sociopsicologico in collaborazione 

con i servizi sociali dei comuni. 

Oliva ha suggerito di individuare una persona che contatti gli anziani telefonicamente, magari per il 

compleanno, oppure che si renda disponibile in una specifica giornata di chi ha solo bisogno di 

parlare. 
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Altre ipotesi potrebbero essere il gioco delle carte in Braille o corsi di ginnastica dolce, momenti di 

aggregazione che possano far sentire le persone meno sole. Gavioli ha invece ricordato che dal 2023 

possono essere iscritte all'associazione anche persone senza una disabilità visiva certificata e 

sarebbe opportuno divulgare, attraverso i servizi sociali dei comuni, le opportunità che l'Uici offre, 

in modo che possa essere considerata un'associazione non circoscritta solo a chi ha problemi visivi 

gravi, ma aperta a tutti, in particolare ai soci sostenitori. 

Anche Lucia di Dio è intervenuta per sottolineare alcune attività della nostra sezione, come le 

mattinate insieme in cui si canta con l'accompagnamento del nostro chitarrista Beppe Capelli e altri 

eventi che potrebbero essere organizzati come le partite a carte. 

Il Presidente Pierluigi Chiappetti però ha fatto notare che la conformazione del territorio provinciale 

penalizza gli spostamenti, anche per la scarsità dei treni e inoltre la mancanza di volontari è un 

grave problema che impedisce la partecipazione dei soci, ma ha assicurato che prenderà in 

considerazione i suggerimenti della Presidente di Assemblea Silvana Oliva e della Consigliera 

Nazionale Mirella Gavioli. 

L'Assemblea si è conclusa prima di mezzogiorno e il tornito gruppo di Soci e accompagnatori si è 

trasferito al ristorante il Bissone, dove si è consumato un gustoso pranzo tipico cremonese. 

Anche la presenza al pranzo è stata notevole, perché eravamo una trentina di persone. 

Avremmo potuto essere di più, ma la capienza del locale e alcuni spiacevoli fraintendimenti hanno 

purtroppo impedito ad alcuni di farci compagnia e di questo personalmente sono molto dispiaciuta. 

In ogni caso, come sempre, l'occasione conviviale ci ha consentito di trascorrere due ore molto 

piacevoli, tra vivaci chiacchiere e battute esilaranti che hanno allietato molto l'atmosfera. 

Verso le 15,30, con qualche difficoltà poiché c'era un po' carenza di accompagnatori vedenti, siamo 

rientrati alla sezione dove ci siamo salutati e ognuno è tornato alle rispettive dimore, credo con un 

bel ricordo da portarsi via. 

Una giornata impegnativa e anche un po' faticosa sicuramente per alcuni, ma a mio parere molto 

apprezzata da buona parte di chi vi ha partecipato! 

 

La Giornata Nazionale del Braille a Casalmaggiore 

Di Flavia Tozzi 

 

Per celebrare la Giornata Nazionale del Braile, quest'anno, insieme al nostro Presidente sezionale 

Pierluigi Chiappetti e alla nostra insostituibile segretaria Giulia, ci siamo recati presso l'Istituto 

comprensivo Diotti di Casalmaggiore ad incontrare due classi della primaria, circa una quarantina di 

bambini in tutto, per parlare loro della quotidianità di una persona non vedente e ipovedente di 

come si destreggia per superare tutti quegli ostacoli che si trova a dover affrontare ogni giorno. 

Abbiamo quindi spiegato quali sono le tecniche che utilizziamo per muoverci in autonomia, con il 

bastone bianco o con l'aiuto di un cane guida, tutti quegli accorgimenti che dovrebbero essere 

presenti negli ambienti chiusi e all'aperto, come il sistema LVE tattile a terra per le strade, negli 

uffici pubblici, nelle stazioni e negli aeroporti, i semafori sonori in presenza di attraversamenti, gli 

annunci vocali sui mezzi di trasporto, le scritte in rilievo e in braille sugli ascensori e altro ancora. 

I bimbi ci hanno ascoltato attentamente e non hanno esitato a farci domande di tutti i tipi, alle quali 

io e Pierluigi abbiamo risposto cercando di essere il più esaurienti possibile. 

Abbiamo anche mostrato loro un bel video, un cartone animato che racconta  l'addestramento di un 

cane guida, che, come sempre, ha coinvolto gli spettatori e li ha anche un po' commossi. 

Dulcis in fundo, abbiamo distribuito alcuni alfabeti Braille e delle tavolette con il punteruolo per 

vedere come se la cavavano nel provare a scrivere il proprio nome e qualche altra breve frase. 

Come abbiamo già notato in altre occasioni, questo esperimento è quello che si rivela il più 

coinvolgente per i bambini, che si impegnano davvero tantissimo per riuscire a scrivere 

attentamente e provano grande soddisfazione nel portarci i loro elaborati e farceli leggere. 
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Anche le insegnanti hanno manifestato grande interesse per questa nostra improvvisata lezione, e 

noi siamo stati piacevolmente sorpresi nello scoprire che i loro alunni erano stati da loro ben 

preparati nei giorni precedenti all'incontro con noi. 

Quando alla fine li abbiamo salutati, sia i ragazzi che le insegnanti ci hanno invitati a ritornare, 

perché avevano davvero apprezzato molto questa iniziativa. 

Abbiamo poi avuto occasione di incontrare anche ragazzi delle scuole superiori, ma purtroppo non 

abbiamo riscontrato in loro lo stesso entusiasmo manifestato dai più piccoli. 

 

Krenare Zylfalari e Luca Barani, la coppia di non vedenti e influencer «Orbi et Orbi»: «Ci 

amiamo e siamo indipendenti, raccontiamo il nostro mondo e aiutiamo chi sta perdendo la 

vista» 

Di Maria Vittoria Melchioni 

 

Krenare Zylfalari e Luca Barani si sono conosciuti a Bologna, durante un corso all’Istituto Cavazza, 

e oggi raccontano sui social ai loro quasi ottantamila follower la loro quotidianità di persone non 

vedenti 

Krenare Zylfalari e Luca Barani, la coppia di non vedenti e influencer «Orbi et Orbi»: «Ci amiamo 

e siamo indipendenti, raccontiamo il nostro mondo e aiutiamo chi sta perdendo la vista» 

Si sono conosciuti a Bologna, durante un corso all’Istituto Cavazza, e oggi raccontano sui social ai 

loro quasi ottantamila follower la loro quotidianità di persone non vedenti. Sono Krenare Zylfalari e 

Luca Barani, ironicamente «Orbi et Orbi», coppia nella vita e nel lavoro, seguita da una community 

molto attiva che non esita a porre domande anche molto intime sulla loro vita quotidiana, compresa 

la sessualità. Domande alle quali loro rispondono con grandissima onestà, senza nessun filtro. 

Avete una community importante, ma come vi presentereste alle persone che ancora non vi 

conoscono? 

Krenare: «Io sono originaria del Kosovo e sono arrivata in Italia a 12 anni con la mia famiglia, dopo 

la guerra. Sono nata con la retinite pigmentosa. In quel periodo per me era difficile studiare, non 

avevo supporti adeguati. Siamo venuti qui per cercare stabilità, soprattutto per me. Ho vissuto 13 

anni in Molise, poi nel 2020 mi sono trasferita a Bologna per frequentare il corso da centralinista 

all’Istituto Cavazza, ed è lì che ho conosciuto Luca». 

Luca: «Io ho 29 anni, sono di La Spezia. Ho perso la vista a 20 anni: prima avevo una patologia che 

mi lasciava circa tre decimi; quindi, ero in una condizione un po’ ibrida. Poi c’è stato un 

peggioramento improvviso e, nonostante diversi interventi, ho perso completamente la vista. Ho 

dovuto reimparare tutto, dalla lettura agli spostamenti. Dopo vari corsi sono arrivato anche io a 

Bologna». 

Che tipo di esperienza è stata quella di Bologna? 

Krenare: «Il corso è durato circa nove mesi, ma era il periodo del Covid, quindi non abbiamo potuto 

vivere la città come normalmente fanno i ragazzi. È stato tutto un po’ limitato». 

Come vi siete incontrati concretamente? 

Krenare: «Eravamo circa 25 ragazzi. All’inizio stavamo in gruppi diversi, poi nelle pause abbiamo 

iniziato a parlare. Avevo sentito la storia di Luca e ne ero rimasta colpita: aveva perso la vista da 

poco e già si muoveva con grande autonomia, usava bastone e cellulare con naturalezza». 

Come nasce Orbi et Orbi? 

Luca: «L’idea è stata sua. È sempre stata più appassionata di comunicazione e social. All’inizio io 

la aiutavo dietro le quinte, poi mi ha coinvolto sempre di più». 

Che tipo di contenuti fate oggi? 

Krenare: «All’inizio volevamo dare un taglio più divulgativo. Poi abbiamo introdotto anche l'ironia. 

L’autoironia è una parte fondamentale del nostro modo di essere». 

Luca: «Riproduciamo quello che siamo nella vita quotidiana. Per noi è tutto molto naturale». 

Vi sentite più creator o divulgatori? 

Luca: «Direi più divulgatori, ma dipende dai contenuti. Ci sono anche rubriche più leggere». 
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Che tipo di rapporto avete con il pubblico? 

Krenare: «Riceviamo tantissimi messaggi: genitori di ragazzi con problemi visivi, insegnanti, 

persone che stanno perdendo la vista. Ci chiedono consigli, ci ringraziano. È una parte molto 

importante del nostro lavoro, anzi la più importante, direi». 

Luca: «All’inizio eravamo pochissimi non vedenti sui social, oggi sono nate tante altre pagine. Può 

darsi che qualcuno abbia preso ispirazione». 

Qual è l’aspetto più sottovalutato della vostra condizione? 

Krenare: «Molte persone pensano che non possiamo fare nemmeno le cose più semplici. Anche le 

aziende spesso non coinvolgono persone non vedenti, come se non potessero lavorare o 

rappresentare un brand. Questo è un limite culturale che vorremmo superare». 

Qual è il luogo comune più diffuso sulla disabilità visiva? 

Luca: «Lo stereotipo della persona con occhiali scuri e cane guida, isolata e senza vita sociale, che 

non fa nulla tutto il giorno. In realtà lavoriamo, viaggiamo, siamo autonomi». 

L’Italia è un Paese inclusivo per chi ha la vostra disabilità? 

Krenare: «Ci sono ancora tante cose da migliorare, soprattutto sul piano delle opportunità e della 

rappresentazione». 

Vi infastidisce il pietismo? 

Luca: «Sì (detto in tono molto deciso, ndr) Resta una forma di distanza». 

Krenare: «Quando penso a noi da fuori, due persone autonome con il bastone, non penso 

“poverini”, ma “wow”. È questo lo sguardo che dovrebbe esserci». 

Che impatto pensate di avere sui social? 

Luca: «C’è sempre molta curiosità da parte della gente, soprattutto verso lo svolgimento delle 

attività più “normali” come vestirsi, pettinarsi, o per Krenare anche truccarsi. Ci chiedono come 

facciamo. Ci hanno persino chiesto come riusciamo a fare l’amore, senza pensare che non è 

necessaria la vista per farlo. Oppure si stupiscono perché usiamo il verbo “vedere” con tranquillità. 

Alcuni follower storici ormai rispondono al posto nostro ai nuovi utenti su queste tematiche. Questo 

significa che qualcosa è arrivato». 

Come si svolge la vostra quotidianità? 

Krenare: «Lavoriamo entrambi al centralino dell’ospedale qui a La Spezia, con turni, questo a volte 

ci porta a non stare insieme sempre. Poi vita normale: casa, palestra, amici, uscite». 

Quanto tempo dedicate ai social? 

Luca: «Pubblichiamo circa due video a settimana. Ci vediamo con la videomaker un paio di volte al 

mese e nel frattempo sviluppiamo le idee». 

Qual è il prossimo passo per Orbi et Orbi? 

Krenare: «Vorremmo collaborare con aziende e partecipare a eventi, anche per una questione di 

inclusione. Far capire che anche noi possiamo comunicare la validità o meno di un prodotto, anche 

perché abbiamo altri sensi molto più acuiti. E poi ci piacerebbe scrivere un libro». 

Se doveste sintetizzare in una frase il messaggio che volete dare? 

Luca: «Adattarsi alle situazioni. Abbracciare il cambiamento anche se imposto da una patologia. 

Non significa arrendersi, ma trovare un modo diverso di fare le cose e continuare a farle come 

prima». 

 

Auto d'epoca da toccare con mano: il percorso per le persone cieche racconta storia e bellezza 

Di Gloria Giavaldi 

Da Cremaonline del 18.05.2026 

 

Il rombo del motore non basta a rendere chiara la bellezza delle auto. Perché ogni macchina 

racconta una storia e questa storia è e deve essere per tutti. A partire da questa convinzione 

Giancarlo Poli, appassionato di auto d'epoca, insieme ad altri amici, ieri a Crema ha messo a 

disposizione più di 12 auto per consentire a persone cieche di toccarle, apprezzarle e conoscerne 
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tutti i dettagli. “Le auto – spiega – non sono solo un mezzo di trasporto. Sono un oggetto di design. 

Cambiano con il passare del tempo”. 

Bellezza e storia a portata di tutti 

E così da una Maserati ante guerra alle auto ultra tecnologiche dei primi anni 2000, “abbiamo creato 

un percorso tattile, affinché anche le persone cieche potessero comprendere l'evoluzione delle auto, 

attraversando le epoche più moderne e toccando con mano (è proprio il caso di dirlo) il 

cambiamento”. L'idea è nata da una storica amicizia con il consigliere regionale dell'Unione ciechi e 

ipovedenti, Davide Cantoni: “nel pomeriggio di ieri, domenica 17 maggio, io e alcuni amici 

abbiamo coinvolto le persone cieche aderenti all'associazione in un percorso ricco di storia, 

emozione e bellezza. Una bellezza accessibile a tutti, da toccare con mano. Spesso si dice guardare 

e non toccare. Noi abbiamo sovvertito questo diktat, perché vogliamo che la bellezza e la storia 

siano per tutti”. 

Stupire in silenzio 

L'iniziativa è stata salutata con favore anche dal presidente della sezione cremonese dell'Unione 

ciechi ed ipovedenti, Pierluigi Chiappetti: “toccare le macchine è il nostro modo per vedere. Per 

esserci, per essere parte del mondo. Inclusione è questo: è rendere le opportunità a misura di tutti”. 

Le macchine non sono solo un mezzo sfuggente e rumoroso, sono mezzi che raccontano una storia. 

Per tutti. “Questa iniziativa – spiega Davide Cantoni – ci ha consentito di fare nostri i dettagli di 

alcune auto. Spesso si è portati a pensare che la disabilità visiva non consenta di focalizzarsi sui 

dettagli, di percepire i particolari. In realtà, il tatto, insieme alla fiducia nel prossimo, è il senso che 

ci consente di affinare il nostro rapporto con il mondo, con le persone, con la storia della realtà che 

abitiamo. 

Unire le persone 

Ieri, tutti, abbiamo potuto comprendere che anche le auto, di pregio oppure no, raccontano una 

storia, raccontano una passione che attraversa epoche, vive ancora oggi ed unisce le persone. Ieri, 

grazie agli amici del garage, abbiamo potuto plasmare un modo di includere prima inesplorato. 

Abbiamo potuto comprendere che le auto possono stupire. Anche in silenzio. Anche a motori 

spenti”. 

 

Giornata della Donna in controtendenza all’UICI di Cremona. 

Di Flavia Tozzi 

 

In occasione della ricorrenza della Giornata Internazionale della Donna del 2026, la sezione di 

Cremona, non avendo potuto contare sulla collaborazione di un’altra associazione che aveva 

garantito la propria partecipazione ad un incontro dedicato, ha dovuto ripiegare, senza troppo 

rammarico a dir la verità, su un’altra iniziativa, che, comunque, ha riscontrato l’approvazione di 

coloro che sono stati presenti in sede. 

Mentre molte organizzazioni hanno tenuto incontri inerenti le rivendicazioni dei diritti di 

uguaglianza di tutte le donne, come del resto è previsto in tale occasione, noi ci siamo posti un po’ 

in controtendenza, programmando un incontro all’insegna dell’amicizia e del relax, forse anche per 

staccarci un po’ da tutti quei problemi che ci assillano quotidianamente e dal peso delle incombenze 

della vita e soprattutto per allontanare per un attimo la tristezza del difficile periodo che stiamo 

attraversando a livello sociale e politico. 

Prendendo spunto dalle mattinate insieme proposte dal nostro socio Roberto Brunelli per ritrovarsi a 

cantare e suonare insieme, la mattina di sabato 14 marzo, infatti, un nutrito gruppetto, composto sia 

da donne che da uomini, si è riunito presso la nostra sezione e ha trascorso più di due ore in allegra 

compagnia, cimentandosi nell’interpretazione di svariate canzoni, accompagnati dal contributo 

musicale del nostro ormai esperto chitarrista Beppe Capelli. 

Il repertorio era piuttosto ampio, anche se forse un po’ datato, ma molti dei brani erano conosciuti 

da tutti e in ogni caso erano stati predisposti anche testi in Braille e a caratteri ingranditi per 

consentire a chi voleva di unirsi al coro. 
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L’evento è stato introdotto dalla nostra referente per le pari opportunità e terza età Simona Massari, 

la quale ha espresso grande soddisfazione per la presenza di tante persone. 

Oltre al presidente Pierluigi Chiappetti e alla moglie Lucia, ricordo la presenza di altri due membri 

del consiglio, la sottoscritta Flavia Tozzi, vicepresidente e per l’appunto Beppe Capelli, consigliere 

delegato, che in quel contesto però si spogliava del proprio ruolo per rivestire quello di impeccabile 

musicista. 

Ma mi fa piacere ricordare la partecipazione di altri soci e non, come Roberto Brunelli, l’ideatore si 

può dire in primis dell’iniziativa, Simona Zapponi, Natalia e Giovanna, Anna, Matteo e Gina, 

nonché la bravissima Tiziana che, essendo componente di un coro, ha portato un valido contributo 

alle esibizioni canore. 

Pur non essendo particolarmente intonati e a volte un po’ indisciplinati, abbiamo comunque vissuto 

momenti di grande allegria e serenità e il tempo è volato via in un attimo, senza che ce ne 

accorgessimo. 

Come previsto, la mattinata si è conclusa con un piacevole pranzo presso la pizzeria Cremonese, 

dove abbiamo potuto chiacchierare e scherzare fin verso le 14,30. 

Forse non sarà stata una giornata all’insegna dell’impegno sociale e politico, ma ne è uscito un 

momento di vera aggregazione e convivialità, uno di quelli che servono a far sentire più vicine le 

persone e che fanno tanto bene alla nostra associazione! 

 

Al Museo di Storia Naturale apre “Fauna Notturna”, percorso inclusivo per non vedenti 

Da CremonaOggi del 29.05.2026 

 

Il progetto rappresenta un importante passo avanti verso una cultura sempre più inclusiva e 

accessibile. Spazi museali da vivere in modo completo e partecipato. 

È stato inaugurato presso il Museo di Storia Naturale di via Ugolani Dati, 4, “Fauna Notturna”, un 

innovativo spazio rivolto a persone non vedenti e ipovedenti e realizzato grazie al contributo 

di Casapoint Cremona 2 e dell’Associazione Giacomo Marcati ODV, con la collaborazione 

dell’associazione dei Ciechi di Milano. 

Il progetto rappresenta un importante passo avanti verso una cultura sempre più inclusiva e 

accessibile. Grazie ai fondi raccolti, sono state realizzate due tavole tattili corredate da immagini e 

testi in Braille in accompagnamento a due esemplari tassidermizzati di civetta e faina e 25 schede 

stampate in 3D, pensate per offrire un’esperienza di esplorazione percettiva completa e 

coinvolgente. Permetterà di conoscere il mondo animale attraverso il tatto e l’ascolto, superando le 

barriere tradizionali della fruizione museale. 

«Il progetto che abbiamo inaugurato – ha dichiarato Anna Mosconi, conservatore del Museo di 

Storia Naturale – rappresenta un investimento concreto nella cultura accessibile e nell’inclusione. 

Grazie a questo contributo, il Museo potrà sviluppare un percorso dedicato alle persone non vedenti 

e ipovedenti, consentendo a un numero sempre maggiore di visitatori di vivere gli spazi museali in 

modo più completo e partecipato. 

L’accessibilità non è soltanto un intervento tecnico, ma un modo di concepire la cultura come 

patrimonio di tutti. Questo progetto è nato grazie all’impegno di Casapoint e dell’Associazione 

Giacomo Marcati che, insieme al Museo e all’Istituto dei Ciechi di Milano, hanno seguito passo 

dopo passo la realizzazione dell’iniziativa. Siamo certi che questa proposta saprà suscitare 

l’interesse di chiunque desideri conoscere e approfondire il patrimonio naturale che ci circonda». 

Alla cerimonia è intervenuto anche Rodolfo Bona, assessore alla Cultura, che ha sottolineato 

il valore della collaborazione tra enti pubblici, associazioni e privati. «Mi unisco ai ringraziamenti – 

ha dichiarato – perché senza la collaborazione di associazioni e realtà private che mettono a 

disposizione tempo, competenze e risorse, molti progetti come questo non potrebbero essere 

realizzati. 

Questa iniziativa si inserisce nella volontà dell’amministrazione di rendere la cultura sempre più 

accessibile a tutti. Non solo alle persone non vedenti o ipovedenti, ma a tutti i cittadini, perché ogni 
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azione che favorisce l’accesso alle opere e ai contenuti culturali rappresenta un beneficio collettivo. 

È una sfida importante per le nostre istituzioni museali e siamo determinati a proseguire su questa 

strada». 

A raccontare il valore tecnico e umano del progetto è stato anche Aurelio Sarotrio, dell’Istituto dei 

Ciechi di Milano: «Da 15 anni collaboriamo con i musei cremonesi. Dopo il progetto realizzato al 

Museo Archeologico, quello appena inaugurato rappresenta un nuovo tassello di un percorso 

inclusivo. Le tavole sono state create con speciali inchiostri in rilievo, testi dedicati agli ipovedenti, 

contenuti in Braille e supporti stampati in 3D. 

La vera bellezza di questo materiale è la sua fruibilità universale: sarà un supporto utile non solo per 

non vedenti e ipovedenti, ma per chiunque visiterà il Museo di Storia Naturale». Sulla stessa linea 

anche Flavia Tozzi, dell’Unione Ciechi di Cremona: «Queste iniziative permettono di esplorare in 

maniera approfondita il mondo animale. 

Apprezziamo molto l’attenzione dimostrata e soprattutto l’universalità di utilizzo del progetto: è 

questo il vero significato dell’inclusività». Parole di ringraziamento sono arrivate anche da Pierluigi 

Chiappetti, presidente dell’Associazione Ciechi di Cremona: «Ringraziamo tutti coloro che hanno 

reso possibile questo progetto e gli sponsor che lo hanno sostenuto. Ci auguriamo che questa 

iniziativa possa dare slancio ad altre attività e nuovi percorsi dedicati all’accessibilità”. 

Grande soddisfazione anche da parte di Roberto Pianini, responsabile dell’agenzia Casapoint 

Cremona 2: «È stata la concretizzazione di un percorso iniziato mesi fa, fatto di collaborazione e 

progettualità condivisa. È nel gioco di squadra che si ottengono i risultati migliori e per questo 

desidero ringraziare il mio team di lavoro, tutti gli sponsor coinvolti e l’Associazione Giacomo 

Marcati, che da anni sostiene progetti importanti sul territorio». 

A chiudere gli interventi Stefano Brunelli, consigliere dell’Associazione Giacomo Marcati ODV: 

«Siamo un’associazione nata da pochi anni, ma che ha già scelto di sostenere numerosi progetti 

sociali e culturali. Crediamo fortemente che anche le aziende debbano impegnarsi nel sociale e, 

insieme a Casapoint, continueremo a lavorare per sviluppare nuove iniziative inclusive dedicate al 

territorio». 

 

L’incoronazione di Poppea al Teatro Ponchielli di Cremona - Domenica 20 Giugno 2026 

 

Carissime/i, 

vi invitiamo a partecipare ad una nuova iniziativa nell’ambito del Progetto Open, in collaborazione 

con il Teatro Ponchielli di Cremona. 

L’opera proposta è “L’incoronazione di Poppea” e andrà in scena Sabato 20 Giugno alle ore 20.30. 

Lo spettacolo sarà audiodescritto e sarà preceduto da un percorso multisensoriale, pensato per 

offrire l’opportunità di esplorare il dietro le quinte del teatro e scoprire da vicino l’opera. 

Il ritrovo con l’inizio del tour del palco è previsto per le ore 17.30, ci sarà poi un aperitivo 

rinforzato presso il bar del teatro e a seguire lo spettacolo, con l’entrata in teatro per le ore 20.00. 

Vi invitiamo a segnalarci il vostro interesse tramite mail uiccr@uici.it o telefonicamente 

0372/23553. 

Sperando in una numerosa partecipazione, come avvenuto per le scorse edizioni, inviamo cordiali 

saluti  

UICI Cremona  

Il Presidente Pierluigi Chiappetti 

 

Lo spazio tra i binari al Teatro San Domenico Crema - Domenica 20 Giugno 2026 

 

Carissime/i, 

aprite il cuore e lasciatevi cullare da uno spettacolo che va ben oltre la danza.  

mailto:uiccr@uici.it


14 
 

Sabato 20 Giugno alle ore 21:00 al Teatro San Domenico di Crema vi racconteremo la 

comunicazione: parleremo di come, a volte, smarriamo la strada per arrivare agli altri, ma anche di 

come sia straordinariamente semplice ritrovarla. 

L’incomunicabilità sembra una salita ripida e faticosa, ma spesso siamo noi a complicarla con 

troppi pensieri e "film mentali". Dimentichiamo che per toccare l'anima di chi ci sta vicino basta la 

cosa più naturale del mondo: essere semplicemente noi stessi. 

Se avete voglia di vivere una serata diversa, densa di emozioni pure e sfumature uniche, vi aspetto 

con tutto il cuore. Creiamo insieme questo momento speciale. 

*Quando Sabato 20 giugno, ore 21:00 

* Dove: Teatro San Domenico. 

Vi aspetto a braccia aperte! 

Mara (consigliera UICI e danzatrice) 

Se desiderate partecipare, potete contattare la nostra segreteria al numero 037223553 o tramite mail 

uiccr@uici.it. 

 

Era meglio quando andava peggio 72 

Di Giuseppe Capelli 

 

Anche la Meloni, come Renzi ai tempi del referendum costituzionale, ha promesso che abbandonerà 

ogni carica politica se dovesse perdere il referendum sulla riforma della giustizia, proposta dalla sua 

maggioranza. 

Grave scandalo negli USA per il traffico di prostituzione minorile organizzato dal magnate 

americano Epstein, pare però che tra le ragazze coinvolte non vi sia nessuna nipote di Mubarak, più 

note in Italia per il loro comportamento promiscuo. 

Solo 11 morti palestinesi ieri a Gaza, grazie alla tregua promossa da Trump. 

Trump ha ordinato agli iraniani di togliere le mine appena posate   nello stretto di Hormuz e di 

accettare i bombardamenti con remissione. 

L'amore è finito. "Trump? Mai sentito nominare", risponde la Meloni. 

Marina Berlusconi riferisce che anche suo padre è rimasto deluso dall'esito del referendum sulla 

giustizia. 

La Meloni ha chiesto le dimissioni al Ministro del Turismo, da Santanchè a martire. 

Forza Italia, Marina Berlusconi ha ereditato il partito dal padre, che verrà poi suddiviso equamente 

tra i nipoti. 

Donald Trump e il Papa ai ferri corti, il presidente USA potrebbe decidere di bombardare il 

Vaticano. 

Scandalo per la grazia a Nicole Minetti, torna il livore contro Berlusconi, già candidato al Nobel per 

la Pace. 

 

Naufragare è molto amaro in questo mare di inettitudine 

Di Giorgio Rigato 

  

UICI CONSIGLIO NAZIONALE DEL 23/04/2026 

Ogni volta che mi metto in ascolto delle riunioni istituzionali dell’associazione, lo faccio sempre 

sperando che il precipitare abbia fine, ma resto sempre deluso; questo accade anche nelle situazioni 

in cui questi appuntamenti sembrano avere poco da dire: dietro l’angolo c’è sempre qualcosa che 

finisce per accelerare questo precipitare verso il disfacimento. 

Andiamo con ordine. 

La riunione del Consiglio Nazionale aveva come oggetto l’approvazione del bilancio consuntivo 

2025, l’approvazione della relazione di missione 2025, la nomina di un nuovo componente nel 

collegio dei probi viri e l’eventuale riconferma del segretario generale Locati. 

mailto:uiccr@uici.it
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Naturalmente la nuova composizione del Consiglio Nazionale, composto da 46 consiglieri, prevede 

45 consiglieri che potremo per comodità definire i Signor Sì, e 1 consigliere di opposizione. 

Con un ordine del giorno di questo tipo e un consiglio ripartito come appena descritto, non ci si 

aspettava nulla di particolare. 

Invece no. 

Premetto un concetto per gli amici vedenti che eventualmente leggeranno queste righe e magari non 

conoscono bene l’associazione dei ciechi. 

UICI è nata nel 1920 e come mission di fatto aveva quella di promuovere in tutti i modi 

l’emancipazione dei privi della vista facilitando il loro riscatto sociale. 

Questa associazione nei suoi primi 60 anni di vita, è riuscita a emancipare grandemente i ciechi 

grazie alla loro educazione, alla loro istruzione e al loro inserimento nel mondo del lavoro, 

permettendo così la loro piena integrazione sociale. 

Ad un certo punto, dal dopoguerra in poi, UICI si è anche preoccupata di fare in modo che ai  ciechi 

fosse garantita una assistenza economica quando non erano in grado di lavorare e successivamente, 

con lunghissime ed estenuanti battaglie, è riuscita anche a garantire ai ciechi assoluti l’indennità di 

accompagnamento. 

Infine, sempre UICI, e questo non può e non deve essere mai dimenticato, ha consentito di 

rovesciare lo status dei ciechi: fino agli anni 40 del secolo scorso, i ciechi, per definizione erano 

considerati inabili e quindi privi della facoltà di poter scegliere per sé stessi; da un certo punto in 

poi, grazie al grado di emancipazione dei disabili visivi, questo pesante fardello è stato rimosso 

dalla legislazione dello stato italiano. 

Fatte queste premesse torniamo al Consiglio Nazionale. 

Il bilancio dell’associazione si deve sempre chiudere in pareggio e quindi da dire non c’è molto. 

Rispetto alla relazione di missione il presidente ha ricordato, come punti salienti, i seguenti aspetti 

che a me sono sembrati assolutamente marginali, quasi insignificanti rispetto alla missione 

dell’associazione stessa: 

ricordo dell’udienza papale in vaticano del 3 gennaio 2025;  

giornata del braille del 21 febbraio; 

spettacolare organizzazione del 26° congresso di ottobre 2025 con ricordo del premio Braille 

consegnato alla giunta regionale siciliana e menzione del comico che ha intrattenuto gli ospiti; 

celebrazione della giornata contro la violenza sulle donne del 25 novembre con l’illuminazione di 

rosso delle facciate di alcune sezioni provinciali UICI. 

Ora, che un presidente, rispetto al compito dell’associazione di promuovere l’emancipazione dei 

privi della vista, ricordi questi punti come punti salienti dell’attività dell’anno 2025, fa un po’ 

venire i brividi. 

Si è poi aperto il dibattito con alcuni consiglieri che hanno preso la parola. 

Qui si è cominciato a parlare della radio dell’associazione: che la radio sia importante non lo si 

mette in discussione, ma se per l’associazione la radio diventa un argomento  da Consiglio 

Nazionale significa che siamo alla frutta!!! 

Il consigliere Trombini si è superato in questo senso chiedendo la massima collaborazione per 

pubblicizzare la visione su YouTube dei video caricati dalla radio stessa per arrivare alla soglia di 

visualizzazioni che consente di essere in qualche modo remunerati!!! 

Intervento di “FONDAMENTALE IMPORTANZA” per l’emancipazione dei ciechi, intervento che 

denota chiaramente le capacità del consigliere in questione.  

Se non fosse per il fatto che, per legge, l’associazione ha il dovere di rappresentare tutti i ciechi 

italiani e di difendere i loro diritti, ci si potrebbe ridere sopra e si potrebbe pensare, senza offesa per 

nessuno, che forse la cecità non sia il problema più grave per taluni!!! 

Ad un certo punto arriviamo all’intervento del consigliere Trovato che, con ragione da vendere, in 

sostanza, riassumendo, dice che: 
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nel documento di relazione di missione, documento di 90 pagine che io non ho a disposizione, c’è 

una sola pagina relativa a quanto fatto per l’istruzione e una sola pagina relativa a quanto fatto per il 

lavoro; ci sono invece 11 pagine relative alla gestione della radio. 

Sempre il consigliere Trovato fa notare che  ai soci, in specie quelli più giovani, sono scuola e 

lavoro i temi che interessano di più. 

In funzione di quanto premesso sopra, io, molto sommessamente mi permetterei di ricordare che se 

non ci si occupa di scuola e lavoro l’associazione perde completamente di vista le sue ragioni 

fondanti. 

Tuttavia va ricordato che queste ragioni fondanti oramai sono state completamente abbandonate 

dall’associazione da almeno una quarantina d’anni e ci si è incamminati verso un naufragare quasi 

ineludibile in un mare di profonda incapacità di incidere proprio sugli argomenti che, come detto, 

dovrebbero costituire la strada maestra da percorrere per progredire con l’emancipazione dei privi 

della vista.  

Negli ultimi quarant’anni l’associazione non ha prodotto una iniziativa seria per cercare di dare ai 

ciechi nuovi sbocchi lavorativi e non parliamo dell’integrazione scolastica perché sarebbe come 

sparare sulla Croce rossa!! 

Quindi quest’anno nella relazione di missione non c’è nulla di significativo su questi temi fondanti, 

ma non c’era nulla neppure negli anni scorsi o nei decenni scorsi. 

Ma dopo l’intervento di Trovato i consiglieri “SIGNOR SI’” si sono lanciati in improbabili e 

insostenibili interventi contro Trovato stesso e a difesa della presidenza nazionale. 

Cito le perle più clamorose.  

Il responsabile lavoro ha sostenuto che di ciechi disoccupati non ne esistono; successivamente ha 

sostenuto che, essendo a fine legislatura, è inutile disturbare questo governo, occorre predisporsi ad 

interloquire con quello che sarà il prossimo!! 

Ricordo che la legislatura finirà nell’autunno 2027 quindi forse nel 2025 un po’ di mesi a 

disposizione  c’erano; possiamo anche dire che un governo in teoria potrebbe cadere in ogni 

momento quindi meglio non disturbare mai secondo la teoria di angelo Camodeca!! 

Detto questo un altro consigliere invece sostiene che i giovani ciechi preferiscono percepire la 

pensione invece che cercare lavoro!!! 

Un altro consigliere poi sembra accorgersi solo ora che il lavoro del centralinista sta andando in 

contro ad una veloce obsolescenza: lo si sta dicendo da almeno una ventina d’anni ma questo 

consigliere se ne accorge solo ora. 

Su istruzione e lavoro abbiamo oramai ritardi di decenni, ritardi che credo piano piano stiano 

diventando incolmabili, ma UICI pensa ad illuminare di rosso le facciate delle proprie sedi 

provinciali. 

Alla fine arriva la vicepresidente che ribattezzo come la signora “A ME MI SEMBRA” la quale con 

un’invettiva pesante e completamente fuori luogo, sottolinea che le paginette sulla scuola e sul 

lavoro conterrebbero chissà quali importanti conquiste!!! Lo ha fatto quasi con la bava alla bocca, 

incazzata come non mai, con una rabbia che la fa esprimere con degli strafalcioni: “a me mi 

sembra”. 

L’integrazione scolastica andrebbe completamente rifondata, lo sosteneva l’associazione stessa più 

di quarant’anni fa, altro che paginetta!!! 

Oramai si è perso anche ogni minimo pudore!! 

E sul lavoro? Come oramai ho scritto decine di volte, l’unica iniziativa davvero concreta degli 

ultimi quarant’anni è stata il corso programmatori dell’ASPHI progettata da Zanichelli con IBM!! 

Altro che paginetta e interlocuzioni non ancora terminate!! 

Il presidente infine lancia la perla per antonomasia: l’associazione per il tema istruzione e cultura 

mette in campo la stampa associativa e cita la pubblicazione “GENNARIELLO”!! 

Cosa c’entri una pubblicazione associativa per i bambini ormai anche un po’ datata con 

l’integrazione scolastica e l’istruzione lo capisce solo l’onnipotente e onnisciente presidente. 
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Quindi, riusciamo a negare anche un’evidenza che è sul tavolo, lì a chiamare i dirigenti associativi 

da più di quarant’anni. 

E di dirigenti che stanno sulle poltrone dirigenziali da più di quarant’anni ce ne sono: il peso di una 

certa incapacità non dico a risolvere i problemi, ma anche solo a cercare di affrontarli dovrebbe 

spezzare loro la spina dorsale, invece nulla di che: tutti impettiti tirando fuori il GENNARIELLO!!! 

Che fine hanno fatto le conclusioni del convegno di Taormina del 1991 che prevedevano di 

trasformare gli istituti in centri regionali per la ricerca e il coordinamento? 

Che fine ha fatto il libro bianco sui problemi dell’istruzione e dell’integrazione scolastica del 

1992?? 

La realtà è che su scuola e lavoro UICI è completamente fuori causa: e se tralasci questi due temi 

butti anche il progredire dell’emancipazione dei ciechi. 

Da dire infine che anche quest’anno il documento di bilancio risulta inaccessibile. 

UICI predica e si batte per l’accessibilità, ma i suoi documenti contabili sono inaccessibili: e i 

consiglieri di maggioranza li votano anche senza essere riusciti a leggerli, presidente compreso!! 

Nel post consiglio qualcuno dei “SIGNOR SI’ “ si oppone al dato di fatto che i documenti siano 

inaccessibili,  peccato però che i documenti prodotti da UICI siano stati analizzati con particolari 

software che decretano in modo tombale la loro non adeguata accessibilità. 

Naturalmente a disconoscere questo dato di fatto inconfutabile e ammesso implicitamente anche dal 

presidente nazionale, non può mancare il teatrante dottore di Piacenza, il quale ogni volta che 

partecipa ad una riunione online sembra che compia manovre di livello interstellare solo per riuscire 

ad aprire un microfono, ma che, inspiegabilmente, riesce a leggere da cieco documenti 

inaccessibili!! 

Così il precipitare di questa associazione non si ferma mai. 

 

Francesca Sbianchi prima donna Presidente del Forum Italiano sulla Disabilità 

Da Superando.it del 17.04.2026 

 

Da anni impegnata a livello nazionale e internazionale per i diritti delle persone con disabilità, 

Francesca Sbianchi è divenuta la prima donna Presidente del FID (Forum Italiano sulla Disabilità), 

organizzazione “ombrello” che rappresenta le persone con disabilità e le loro famiglie in Italia, 

agendo come raccordo tra il movimento italiano e il Forum Europeo sulla Disabilità 

Francesca Sbianchi 

Francesca Sbianchi, nuova Presidente del FID (Forum Italiano sulla Disabilità) 

Il FID (Forum Italiano sulla Disabilità) ha rinnovato le proprie cariche istituzionali nel corso della 

propria assemblea tenutasi a Roma, che ha eletto all’unanimità Francesca Sbianchi, candidata 

dell’UICI (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti), alla carica di Presidente e ha confermato 

Antonio Cotura della FIADDA (Federazione Italiana per i Diritti delle Persone sorde e Famiglie) 

nel ruolo di Vicepresidente, anch’egli con voto unanime. Sono stati inoltre rinnovati il Consiglio 

direttivo e il Comitato dei garanti. 

Creato nel 2008 tramite la fusione tra il CND (Consiglio Nazionale sulla Disabilità) e il CID.UE 

(Consiglio Italiano dei Disabili per i rapporti con l’Unione Europea), il FID, va ricordato, è 

un’organizzazione “ombrello” che rappresenta le persone con disabilità e le loro famiglie in Italia, 

agendo come raccordo tra il movimento italiano e l’EDF, il Forum Europeo sulla Disabilità. 

«Con questa elezione – si legge in una nota del Forum -, Francesca Sbianchi, da anni impegnata a 

livello nazionale nell’UICI e a livello internazionale nell’EBU, l’Unione Europea dei Ciechi, 

nonché nell’EDF, diventa la prima donna a ricoprire la carica di Presidente del FID, segnando un 

passaggio significativo nella nostra storia e in quella dell’intero movimento associativo della 

disabilità in Italia». 

In un suo intervento successivo alla nomina, Sbianchi ha espresso l’auspicio «di rafforzare 

ulteriormente la connessione e la collaborazione tra tutte le Associazioni e le Federazioni aderenti al 

FID e con l’intero movimento della disabilità nel nostro Paese», sottolineando inoltre «l’importanza 
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di costruire, con l’impegno condiviso, una rete sempre più forte ed efficiente, capace di operare con 

una struttura interna più snella e funzionale». 

«Particolare attenzione – ha aggiunto – sarà rivolta al consolidamento del ruolo del FID a livello 

europeo, in piena sintonia con il Forum Europeo sulla Disabilità, al fine di contribuire attivamente 

alle politiche e alle iniziative che riguardano i diritti delle persone con disabilità». 

«Il Forum – ha concluso – rinnoverà in tal modo il proprio impegno a rappresentare in modo 

unitario e autorevole le istanze delle persone con disabilità, promuovendo dialogo, partecipazione e 

azioni condivise su scala nazionale ed europea, in armonia con le Federazioni FAND (Federazione 

tra le Associazioni Nazionali delle Persone con Disabilità) e FISH (Federazione Italiana per i Diritti 

delle Persone con Disabilità e Famiglie)». 

Alla presidente Sbianchi, dunque, al vicepresidente Cotura e a tutti i nuovi eletti, sono arrivati gli 

auguri di buon lavoro da parte di tutte le Associazioni aderenti al FID. (S.B.) 

 

Siamo davvero stati all'Isola che non c'è? 

Di Flavia Tozzi 

 

L’isola che non c’è 

Una favola senza tempo…per chi crede ancora nei sogni 

Esiste un confine molto sottile tra fantasia e realtà, una linea impercettibile che i bambini 

attraversano con naturalezza grazie alla loro immaginazione. Ogni oggetto del quotidiano può 

trasformarsi in qualcosa di magico: una scatola diventa il forziere del tesoro, pentole e coperchi 

sono scudi e elmi da cavaliere, la scopa un cavallo da cavalcare. 

Il nostro spettacolo si muove proprio su questo confine. Siamo ancora nella cameretta dei 

protagonisti, o ci siamo davvero spinti fino all'Isola che non c'è? La scenografia gioca con questa 

ambiguità: la grande finestra rimane sempre presente, simbolo della casa e al contempo portale 

verso l'ignoto, attraverso il quale Peter Pan entra ed esce come un soffio di vento carico di 

promesse. 

Gli elementi scenici si trasformano sotto gli occhi degli spettatori: i mobili della casa diventano la 

foresta rigogliosa e la nave dei pirati, le fronde degli alberi ricordano le tende di una stanza, la vela 

della nave richiama il tessuto di una coperta che si gonfia al vento dell'immaginazione. Tutto si 

modifica, senza mai perdere il legame con la realtà. 

E alla fine? Il ticchettio dell'orologio, il suono della sveglia che spezza l'incantesimo. Era tutto un 

sogno? O forse una realtà vissuta in una  dimensione diversa, dove il tempo e lo spazio si piegano 

alla fantasia? 

Sta a voi decidere cosa credere 

Questo è ciò che ci prometteva lo spettacolo   di domenica 12 marzo, organizzato da Operazione 

Musical al teatro Sociale di Soresina e le premesse sono, almeno per me, state confermate. 

Innanzitutto, coloro che di noi vi hanno assistito, hanno potuto apprezzare molto, prima dell'inizio, 

il tour del palco, con la possibilità di toccare vari oggetti e attrezzature utilizzate per creare gli 

elementi scenici. 

Ad esempio i letti dei bambini protagonisti della favola, con i comodini, che poi, mediante piccoli 

accorgimenti, cambiavano la loro funzione trasformandosi nei vari ambienti, come ad esempio 

quelli di una foresta, della nave e dell'isola. 

Abbiamo potuto toccare il davanzale della famosa finestra da cui entra Peter Pan, il collegamento 

tra realtà e fantasia, un cannoncino usato dai pirati, l'uncino del celebre cattivo capitano, la coperta 

del letto che si trasforma nelle vele della nave, una scodella in cui verrà messo il veleno che 

rischierà di uccidere Peter Pan, il timone della nave, proprio uno vero, messo a disposizione dal suo 

proprietario appositamente per lo spettacolo e altro ancora. 

Ma fondamentale è stata l'audiodescrizione, durante la rappresentazione, effettuata in modo 

impeccabile, da Alice Sivalli, che ci ha permesso di godere in toto il musical, interpretato 

ottimamente dal nutrito staff. 
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Gli attori e i cantanti sono stati davvero splendidi e hanno reso molto godibile lo spettacolo, almeno 

per quel che mi riguarda. 

Il coinvolgimento del pubblico è stato totale, con numerosi bimbi che si sono appassionati alla 

vicenda dei tre bambini e delle loro avventure sull'"Isola che non c'è! 

I brani musicali sono stati interpretati in modo davvero squisito e, nonostante la rappresentazione 

sia durata quasi due ore, è sembrata breve proprio come un sogno, dal quale un po' ci è dispiaciuto 

svegliarci. 

Abbiamo davvero vissuto un momento sospeso tra la realtà e la fantasia, proprio come quello che ci 

prometteva la presentazione dell'evento. 

Peccato per chi se l'è perso! 

Se dovesse ripetersi prossimamente, vi consiglio di non lasciarvelo sfuggire.  

 

Ospedale, così si sconfigge il ladro silenzioso della vista 

Giornata di screening e punto informativo sul glaucoma: «Ogni anno 800 visite» 

Di Cristiano Mariani 

Da Laprovinciacr.it del 11.03. 2026  

  

 L’ospedale ‘scala’ posizioni. Efficienza, Crema sul podio 

Il primario Maione all’infopoint allestito dall’Uici al Maggiore 

CREMA - L’intenzione era di dar filo da torcere al ladro silenzioso della vista, come definiscono il 

glaucoma gli stessi medici, che ben sanno come si tratti di una delle principali cause di cecità. E in 

occasione della settimana mondiale dedicata alla patologia, al Maggiore, ieri, la diagnosi precoce è 

stata declinata in tutte le sue forme. Non solo, quindi, attraverso gli screening gratuiti, ma pure 

allestendo uno specifico punto informativo. 

«La patologia — spiega il primario del reparto cremasco di Oculistica, Giulio Maione — è causata 

da un danno progressivo del nervo ottico, spesso associato a un aumento della pressione all’interno 

dell’occhio». In Italia — tengono a sottolineare dallo staff di largo Dossena — si stima che colpisca 

oltre un milione di persone, 150mila nella sola Lombardia, sebbene la metà non sia consapevole 

d’esserne affetta. E ciò, perché esordisce con sintomi subdoli. 

«In provincia di Cremona, circa 600 persone sono non vedenti e nel 90% dei casi, la causa è proprio 

il glaucoma», aggiunge Pierluigi Chiappetti, presidente della sezione dell’Unione italiana ciechi e 

ipovedenti. «Quando il danno al nervo ottico si manifesta con la perdita del campo visivo, 

purtroppo, è già irreversibile. Per questo — l’appello — è fondamentale promuovere la cultura della 

prevenzione, sottoponendosi a controlli periodici». 

E pertanto, nell’atrio del monoblocco dell’ospedale cittadino, una delegazione dell’Uici si è messa a 

disposizione di chiunque fosse interessato ad approfondire il tema. Sia sul versante della 

prevenzione, leggasi screening, sia sui sintomi del glaucoma. Non solo rispondendo a domande, ma 

distribuendo materiale informativo. Il tutto, nell’ambito delle iniziative condotte in collaborazione 

con l’Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità. 

«Con il progredire della malattia — entra nel dettaglio Maione — può comparire una progressiva 

riduzione del campo visivo. E nelle forme acute, è abbinata a mal di testa, nausea e alla comparsa di 

aloni intorno alle luci. Il problema principale del glaucoma — la precisazione — è che quando il 

paziente si accorge di vedere meno, una parte del danno è già avvenuta e non è recuperabile. Per 

questo, insistiamo sui controlli: bastano esami semplici e non invasivi, come la misurazione della 

pressione oculare, la valutazione del campo visivo e del nervo ottico, per individuare la malattia 

nella fase d’esordio. Ed è ciò che abbiamo offerto in occasione della giornata». 

La diagnosi precoce, del resto, permette d’intervenire con terapie farmacologiche o chirurgiche, in 

grado di rallentarne la progressione. Al riguardo, al Maggiore è attivo un ambulatorio dedicato 

specificamente al glaucoma, dove vengono mediamente condotte 800 visite l’anno, un centinaio 

delle quali rileva la necessità di un intervento. 
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Tra i fattori di rischio rientrano la predisposizione familiare, la pressione oculare elevata, ma anche 

il diabete, patologie cardiovascolari, miopia elevata e l’avanzare dell’età. E l’invito degli specialisti, 

che arriva giusto da largo Dossena, è perentorio: Non aspettare i sintomi. Perché individuare il 

glaucoma in tempo può fare la differenza. 

 

La battaglia civile non-violenta per la democrazia e la legalità nell'Uici 

Di Peppino Lapietra 

 

Il 19 maggio di tre anni or sono Stefano Borella, Maria Buoncristiano, Giuseppe Fornaro, Giuseppe 

Lapietra, Gaetano Minincleri e Francesca Misseri si assunsero volontariamente l'onere di aprire una 

vertenza legale civile nei confronti dell'UICI; in particolare, ponendo sotto accusa gli anomali 

metodi gestionali ed alcune specifiche ed irregolari determinazioni degli organi nazionali - 

Presidenza, Direzione e Consiglio. 

Pur presenti, non si trattò di consuete e normalissime divergenze sulla politica associativa, o di 

diversità di opinioni sui vari ambiti della nostra attività.  

semmai, il libero confronto sarebbe stato lievito innovativo di fronte alle complesse sfide dei nostri 

tempi, che non poteva e non doveva minimamente costituire ragione di contenzioso giudiziario;  

Evitabile, altresì, sarebbe stato in presenza di organi garanti ed istituzioni vigilanti a tutela dei diritti 

degli associati. 

La gravosissima iniziativa giudiziaria, resa possibile e sorretta dal sostegno encomiabile di 

numerosi soci, rappresentò e rappresenta, purtroppo, l'estremo baluardo a cui riferirsi per evitare il 

definitivo affermarsi del dispotismo illegale, oggi conclamato e proclamato esplicitamente anche in 

norme vigenti di statuto, che collidono con principi base della Costituzione Repubblicana. 

   Dai primi mesi del 2021 all'interno degli organi nazionali si sviluppò un sempre più chiaro 

confronto tra due inconciliabili metodi di gestione dell'Unione: la controversia riguardò 

esclusivamente la vigenza del diritto, il rispetto del nostro Statuto approvato dal XXIV Congresso 

del 2020; imperfetto, pur sempre vigente, a garanzia dei diritti e dei doveri degli associati. 

Si susseguirono comportamenti inimmaginabili, anche di falsificazione normativa e procedurale 

che, a finire col maggio 2023 e particolarmente col XXV Congresso della vergogna, hanno 

determinato l'affermarsi di una mortificante gestione autocratica, non più democraticamente 

scalfibile. 

Al suo interno, vige oggi nell'UICI un diritto totalitario e, quando ancora si potrebbe far leva su 

norme scritte a tutela di normali procedure, queste vengono sopraffatte da un potere presidenziale 

assolutistico, che sottomette ogni iniziativa a ragioni di convenienza partitica personale. 

Come una qualsiasi lotta per la libertà, la democrazia e la legalità, anche quella in corso comporta 

sacrifici e perseveranza, laddove solo nella durata si rintraccia la forma delle nostre aspirazioni. 

Difficoltà, stanchezza e cedimenti ne sono parte, anche in presenza delle tortuosità non proprio 

comprensibili dei labirinti giudiziari. 

Il nostro non è certo un pranzo di gala: aiutateci ed aiutiamoci; c'è bisogno di coraggio, di sostegno, 

di ferma convinzione e fiducia nella difesa della libertà e della legalità democratica, anche in questo 

piccolo ambito rappresentato dalla nostra storica associazione. 

 

L’arte nelle mani: viaggio di uno scultore non vedente 

Di Andrea Bianco 

Da Superando.it del 17.04.2026 

 

«Per un artista non vedente – scrive lo scultore Andrea Bianco -, muoversi nel mondo dell’arte 

significa affrontare barriere di due tipi: quelle architettoniche e quelle culturali. Le prime, per 

quanto fastidiose, sono spesso superabili. Le seconde, invece, sono più sottili, più radicate, più 

difficili da scalfire»: seguiamolo, dunque, in questo suo percorso e nella sua battaglia «per un futuro 

in cui l’arte sia davvero accessibile a tutti e tutte» 
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Esame tattile di una scultura 

Visita tattile di una scultura 

I. La fame di conoscenza 

Come artista non vedente, ho sempre sentito il bisogno quasi fisico di avvicinarmi all’arte in tutte le 

sue forme. Mostre, palazzi storici, gallerie, musei: ogni luogo che custodisce un frammento di 

creatività diventa per me una meta naturale, un richiamo irresistibile. 

Sono convinto – e lo ripeto spesso – che le cose che non so siano infinitamente più numerose di 

quelle che conosco. È un pensiero che non mi spaventa, anzi: mi spinge avanti, mi tiene desto, mi 

ricorda che la curiosità è un motore potente. 

Da questa consapevolezza nasce la mia sete di nuove idee, nuovi stili, materiali, tecniche, linguaggi. 

Desidero evolvermi, crescere, trasformarmi. In fondo, non è ciò che facciamo tutti nella vita? Non 

cerchiamo sempre di compiere un passo in più, di superare un limite, di scoprire un orizzonte 

nuovo? 

L’arte, che è parte essenziale della mia esistenza di scultore, non può sottrarsi a questa dinamica. 

Deve respirare, mutare, interrogare. Eppure, ciò che sembra semplice sulla carta, nella realtà si 

rivela molto più complesso. 

II. Le barriere invisibili 

Per un artista non vedente, muoversi nel mondo dell’arte significa affrontare barriere di due tipi: 

quelle architettoniche e quelle culturali. Le prime, per quanto fastidiose, sono spesso superabili. Le 

seconde, invece, sono più sottili, più radicate, più difficili da scalfire. 

Col tempo ho compreso una verità scomoda: per una persona cosiddetta “normodotata” è 

impossibile comprendere davvero la condizione di una persona con disabilità. Puoi essere empatico, 

disponibile, generoso; puoi offrire il tuo tempo, la tua attenzione, la tua sensibilità. Sono gesti 

preziosi, ma non bastano. Se non vivi sulla tua pelle la disabilità, non puoi coglierne fino in fondo le 

esigenze. E, allo stesso modo, se non sei un disabile culturalmente onesto, equilibrato, capace di 

guardare con lucidità alla propria condizione, non potrai costruire un rapporto sano con il tuo stesso 

mondo interiore. 

Nemmeno chi ti ama, chi ti accompagna, chi ti conosce da sempre può immedesimarsi 

completamente. Non è un’accusa, né un lamento. È un punto di partenza. Perchè senza un punto di 

partenza chiaro, non si può costruire nulla di solido. 

Andrea Bianco 

Andrea Bianco 

III. L’arte che non si tocca 

Nelle mie visite mi imbatto spesso in audiodescrizioni interminabili, tecniche, fredde; in linguaggi 

accademici che soffocano l’immaginazione; in spiegazioni che sembrano fatte per chi vede, non per 

chi ascolta. E capisco anche l’imbarazzo di un gallerista o di un operatore museale quando chiedo di 

poter toccare una scultura. 

Fin da piccoli ci viene ripetuto che l’arte non si tocca. È un dogma. E allora cosa succede quando 

arriva un non vedente che chiede di infrangere quella regola? Succede che si crea un cortocircuito. 

I non vedenti che visitano musei sono pochi, pochissimi. Da un lato questo può far piacere: significa 

che sono relativamente poche le persone con gravi problemi visivi. Dall’altro, però, genera 

sconforto: forse sono poche perché l’arte non è percepita come accessibile. 

Qual è la verità? Non lo so. Forse entrambe. Quello che so è che spesso la risposta non accogliente 

degli operatori nasce dall’ignoranza – non nel senso offensivo del termine, ma come mancanza di 

conoscenza. Si dimentica, però, che l’arte appartiene a tutti, indipendentemente dalla condizione 

fisica. 

IV. Inclusione: una parola da riempire 

Viviamo in un’epoca in cui si parla molto di inclusione. Ma ci crediamo davvero? L’arte potrebbe 

essere una via maestra per realizzarla, perché è un linguaggio universale. Dovrebbe essere 

accessibile a persone di ogni età, cultura, salute, sensibilità. Ogni spettatore coglie qualcosa di 

diverso da un’opera, perché ognuno porta con sé un mondo unico. E il tatto, per chi non vede, è un 
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ponte fondamentale. Non si tratta di toccare, ma di sfiorare, accarezzare, lèggere con le dita ciò che 

gli occhi non possono vedere. 

Esistono materiali delicati, certo. Marmo e legno possono rovinarsi. Ma esiste anche un 

compromesso semplice: i guanti in lattice. Costano pochi centesimi, attenuano un po’ la sensibilità, 

ma permettono di esplorare un’opera senza danneggiarla. 

E poi c’è un fatto che molti ignorano: i non vedenti non toccano le opere, le rispettano. Le mani 

diventano infatti strumenti di ascolto, non di invasione. 

V. L’uomo dietro l’opera 

Dietro ogni scultura c’è un artista, con i suoi sogni, le sue fragilità, la sua fatica. E spesso, attraverso 

il tatto, si percepiscono emozioni che sfuggono alla vista: una tensione, un’incertezza, un gesto 

sicuro, un ripensamento. È come entrare in dialogo con l’anima di chi ha creato. 

Mi è capitato di vedere persone vedenti rimanere affascinate dal modo in cui esploro un’opera. Non 

perché io sia più bravo, ma perché il tatto costringe a rallentare, a rispettare, a sentire. 

Per questo suggerisco anche ai vedenti, quando possibile, di toccare le sculture. Il tatto non è un 

sostituto della vista: è un alleato. 

Andrea Bianco, "San Francesco", legno di cirmolo, 140x45x45  

Andrea Bianco, “San Francesco”, legno di cirmolo, 140x45x45 

VI. Il costo dell’accessibilità 

Rendere un museo accessibile ai non vedenti non è un’impresa titanica. Un paio di guanti in lattice, 

come ho già detto, costa tra pochi centesimi e 1,50 euro. Quanti non vedenti visiteranno un museo 

mediamente in un anno? Forse una trentina. Con una spesa tra i 3 e i 45 euro si copre un anno 

intero. Non servono fondi speciali, bandi, sovraintendenze. Serve volontà. 

L’alternativa – creare copie tattili in materiali plastici – è molto più costosa e richiede tempo. È una 

soluzione valida, certo, ma non sostituisce l’emozione di accarezzare un’opera originale. 

VII. Le barriere mentali 

Alla fine, tutto si riduce a questo: le barriere più difficili da abbattere sono quelle mentali. Chi può 

arrogarsi il diritto di negare a una persona la gioia di entrare in contatto con un capolavoro? Chi può 

decidere che un “non si può” valga più della sete di conoscenza di un essere umano? 

Molte volte, esplorando una scultura, mi sono ritrovato a sorridere. Un sorriso spontaneo, nato da 

una bellezza che arrivava dritta al cuore. Negare questa possibilità è un furto. Un furto culturale, 

emotivo, umano. 

VIII. La battaglia continua 

Continuo a combattere questa battaglia, con ostinazione e speranza. Non basta chinare la testa 

davanti all’ennesimo rifiuto. Non basta lamentarsi in silenzio. Bisogna metterci la faccia, esporsi, 

insistere. Solo così si può sperare in un futuro in cui l’arte sia davvero accessibile a tutti e tutte. E 

io, finché avrò voce e mani, continuerò a lottare per questo. 

 

“Silvanor: Un Cuore che Batte tra Stelle e Natura”: ecco il libro multisensoriale 

Di Simone Bacchetta 

Da La Provincia del 23.05.2026 

 

Protagonisti i ragazzi della 4^ C com dell'Anguissola che hanno sviluppato i testi. Si tratta della 

prima opera inclusiva del Plis del Po. Obiettivo: conoscere le bellezze della natura 

CREMONA 

“Silvanor: Un Cuore che Batte tra Stelle e Natura” è un libro di educazione ambientale 

multisensoriale ed inclusivo pensato per far conoscere le bellezze della natura ed in particolare del 

Parco del Po e del Morbasco con più linguaggi espressivi: dai fumetti al testo scritto alla traduzione 

con il Braille per poter raggiungere un vasto numero di persone anche con fragilità. 

Il testo rappresenta la prima opera inclusiva del Plis del Po. Hanno partecipato al progetto: i 

Comuni del parco, la Provincia di Cremona, l’UICI Sezione Cremona, il Centro Fumetto Andrea 
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Pazienza, le Coop Gamma e Il Solco, Legambiente Cremona con il sostegno del Contratto di Fiume 

Mediavalledelpo, Asst Cremona e Mab Unesco. 

Protagonisti i ragazzi della 4^ C com dell’Anguissola che hanno sviluppato i testi. Ha presentato 

l’assessore Mozzi ed è piacevolmente intervenuta per Fla Lombardia la dottoressa Carolina Galli. 

Il progetto è nato e si è sviluppato da un’idea dell’Ufficio Plis del Comune di Cremona. Ha 

condotto la dottoressa Assunta Sellitto. 

 

Audiolibri e Dintorni 

Di Giuseppe Capelli 

 

Di Mo Yan ho letto "Sorgo rosso", la saga di una famiglia nella realtà contadina della Cina del 900, 

tra guerre e massacri, tra una carneficina e l’altra, voto 8 e mezzo. 

A seguire, di Mat Youkee ho letto “Quaranta giorni nella   giungla - Cosa c'è dietro la 

sopravvivenza e il salvataggio di quattro bambini dispersi in Amazzonia”, voto 8 e mezzo, dove si 

parla del famoso fatto di cronaca successo nel 2023 in Colombia, a seguito della caduta di un aereo 

Cessna, adibito al trasporto di persone. 

La più grande dei bambini, unici sopravvissuti, era una ragazzina di 13 anni e la più piccola aveva 

11 mesi, recuperati alla fine allo stremo delle forze, essendo di etnia “indio” conoscevano in parte 

l’ambiente nel quale si trovavano e da cui trarre un minimo di sostentamento. 

Si racconta anche dell’ambiente selvaggio, delle tribù locali, delle LARC e degli altri gruppi ribelli 

armati, del traffico e dell'uso di cocaina, della continua antropizzazione della foresta, eccetera 

eccetera. 

Di Franz Werfel ho letto "I quaranta giorni del Mussa Dagh", libro interminabile, voto 8. 

Uscito in Germania nel 1933, fu ritirato l'anno seguente dietro pressioni del governo turco. 

Il romanzo trae spunto da un reale fatto successo in Turchia nel 1915, quando un gruppo di piccoli 

paesi di armeni, circa cinquemila persone, si ribellò alla deportazione e al genocidio. 

L'autore, di origine ebraica, riuscì a fuggire da Vienna appena prima dell'annessione dell'Austria e a 

riparare negli USA, dove morì nel 1945. 

Mi avevano consigliato la lettura di "Martin Eden" di Jack London e mi ci sono dedicato di  

conseguenza. 

Lettura piuttosto impegnativa, vi si narrano le traversìe dello scrittore in erba e perennemente alla 

fame, in ultimo arriva  il successo ma non il lieto fine, voto 8. 

Molto più scorrevole, dello stesso autore, i "Racconti dei Mari del Sud", dove si narra di tempeste e 

naufragi, isole tropicali e tribù antropofaghe, voto 8 e mezzo. 

 

Libri Camilleri presso la nostra sede 

 

Informiamo che presso la nostra sede, sono disponibili alcuni romanzi di Andrea Camilleri, 

pubblicati dalla casa editrice Sellerio. 

La casa editrice ci aveva donato dei libri per contribuire alla realizzazione dei nostri obiettivi. 

Puoi aiutarci acquistando un libro lasciando un'offerta minima di € 3,00. 

Di seguito riportiamo i titoli a disposizione: 

 

  *   La caccia al tesoro, 

  *   Le ali della sfinge, 

  *   Una lama di luce, 

  *   La rizzagliata, 

  *   Maruzza Musumeci. 

Per informazioni, potete contattare la nostra segreteria allo 0372/23553 o uiccr@uici.it  

mailto:uiccr@uici.it
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12 atleti ciechi dalla Spagna alla “Stramilano” con le maglie dell’organizzazione Amo la Vita 

Da Superando.it  del 29.04.2026 

 

12 atleti ciechi, con le loro 14 guide, arriveranno il 3 maggio a Milano dalla Spagna, per partecipare 

alla mezza maratona della “Stramilano” e lo faranno con la maglia dell’organizzazione di 

volontariato Amo la Vita, che da oltre 45 anni è al fianco dei pazienti oncologici e dei loro 

caregiver negli ospedali San Paolo e San Carlo di Milano. Il tutto nel quadro di una collaborazione 

con l’Associazione spagnola Blind&Guide, impegnata nel supporto a persone con disabilità visiva, 

di cui quegli atleti fanno parte 

Atleta di Blind&Guide e guida 

Un’atleta dell’Associazione spagnola Blind&Guide con la sua guida 

12 atleti ciechi, con le loro 14 guide, saranno il 3 maggio a Milano al via della mezza maratona di 

21 chilometri, nell’àmbito della storica Stramilano e lo faranno con la maglia dell’organizzazione di 

volontariato Amo la Vita, che da oltre 45 anni è al fianco dei pazienti oncologici e dei loro 

caregiver negli ospedali San Paolo e San Carlo di Milano. Il tutto nel quadro di una collaborazione 

tra la stessa Amo la Vita e l’Associazione spagnola Blind&Guide, impegnata nel supporto a persone 

con disabilità visiva, di cui quegli atleti fanno parte. 

«Si darà vita quindi – come sottolineano i promotori dell’iniziativa – a un’immagine e a un evento 

di concreta collaborazione, fiducia e inclusione: ogni passo sarà infatti il risultato di un legame 

profondo tra chi guida e chi si affida, dimostrando come la vera forza nasca dalla partecipazione. 

Una sfida sportiva che diverrà in tal modo un simbolo di resilienza e solidarietà, valori che uniscono 

Amo la Vita e Blind&Guide in una visione comune: abbattere le barriere, fisiche e culturali e 

promuovere una società più inclusiva». (S.B.) 

 

I Progressi della Scienza 

 

Questa volta, purtroppo, non abbiamo molto da offrire ai nostri lettori. 

Ce ne scusiamo e auguriamo comunque buona lettura! 

 

Cataratta, i segnali da non ignorare quando la vista cambia.  

Di Cinzia Franciò 

Da laprovinciacr.it del 17.05.2026 

  

Cataratta, i segnali da non ignorare quando la vista cambia 

Dall’opacizzazione del cristallino ai disturbi più comuni come annebbiamento e abbagliamento, 

fino alla diagnosi e all’intervento chirurgico: la dottoressa Levi illustra sintomi, sviluppo della 

patologia e quando rivolgersi allo specialista 

CREMONA - Protagonista della rubrica ‘Il medico risponde’ è la dottoressa Grazia Levi, medico 

oculista di Oculistica dell’Ospedale di Cremona. 

Che cos’è la cataratta? 

«La cataratta è il progressivo opacamento del cristallino, una lente naturale contenuta all’interno 

dell’occhio e situata dietro l’iride. Il cristallino serve a mettere a fuoco le immagini sulla retina e, 

con il passare degli anni, può andare incontro a una perdita di trasparenza. In questo caso si parla 

soprattutto di cataratta senile, che rappresenta la forma più frequente. Esistono però anche altre 

forme che possono insorgere più precocemente, come quelle legate al diabete, soprattutto nei 

pazienti con scarso controllo metabolico, oppure quelle associate all’uso cronico di farmaci 

cortisonici, come nelle malattie autoimmuni o nelle forme di asma grave. Si possono osservare 

anche cataratte post-traumatiche, conseguenti a traumi oculari, oppure forme congenite presenti 

dalla nascita, legate a fattori genetici, infezioni intrauterine o malattie metaboliche». 

Che sintomi dà? 
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«Il sintomo più frequente è l’annebbiamento visivo, con la tipica sensazione di guardare attraverso 

un vetro smerigliato e un conseguente calo della vista. All’inizio il disturbo riguarda soprattutto la 

visione da lontano, ma con la progressione della cataratta può comparire anche una difficoltà nella 

visione da vicino. Molto comuni anche la sensazione di abbagliamento sia alla luce solare sia ai fari 

durante la guida notturna, con la comparsa di aloni attorno alle luci. Si possono inoltre verificare 

una riduzione della discriminazione dei colori e della sensibilità al contrasto. Talvolta il paziente 

riferisce una visione sdoppiata, ma si tratta di una diplopia monoculare. Altro elemento tipico è il 

frequente cambio di occhiali, che però non garantisce un miglioramento stabile». 

Quando rivolgersi allo specialista? 

«Con questi sintomi il paziente si rivolge generalmente all’oculista o al centro di riferimento. 

Trattandosi però di una condizione legata in gran parte all’invecchiamento, è consigliabile 

effettuare controlli periodici dopo una certa età, così da poter diagnosticare e monitorare la 

situazione e definire il momento più corretto per l’intervento. La visita oculistica comprende una 

valutazione completa del visus per lontano e per vicino, lo studio del segmento anteriore per 

evidenziare la cataratta, la misurazione della pressione oculare e la valutazione dello stato della 

retina e del nervo ottico. L’indicazione chirurgica non dipende solo dal grado di opacizzazione, ma 

soprattutto dall’impatto sulla vita quotidiana e sull’autonomia del paziente». 

In cosa consiste l’intervento?  

«L’intervento di cataratta è un vero intervento chirurgico che si svolge in sala operatoria in regime 

ambulatoriale, quindi con ingresso e dimissione in giornata. Si esegue in anestesia topica mediante 

colliri, quindi senza dolore. Attraverso piccole incisioni di circa due millimetri si frammenta e si 

aspira il cristallino opacizzato con strumenti a ultrasuoni, detti facoemulsificatori, e al suo posto 

viene inserito un cristallino artificiale destinato a rimanere in sede in modo permanente. 

L’intervento non richiede suture e il recupero visivo è generalmente molto rapido, nell’arco di uno o 

due giorni. Il cristallino viene scelto in base a misurazioni effettuate prima dell’intervento con 

strumenti specifici come il biometro. La cataratta non si riforma; in caso di opacizzazione della 

capsula posteriore si parla di cataratta secondaria, trattabile con un semplice laser». 

Qual è l’iter per prenotare un intervento? 

«Nel nostro ospedale, che esegue oltre 2500 interventi l’anno, l’accesso avviene con visita 

oculistica recente che certifichi la necessità dell’intervento e con impegnativa del medico curante. 

La documentazione può essere presentata direttamente al CUP oppure inviata via mail all’indirizzo 

preinterventi.oculistica@asst-cremona.it». 

La rubrica, realizzata insieme ad Asst di Cremona, può essere ascoltata sul sito del quotidiano La 

Provincia di Cremona e di Crema e anche sul suo canale YouTube. 

 

Notizie Utili 

 

Occhiali smart e contributi per l’acquisto di ausili e strumenti tecnologicamente avanzati – ex 

L.R. 23/1999. 

 

Caro Presidente, 

a seguito di alcune richieste provenienti da soci e consiglieri, lo scorso 30 marzo ho interpellato 

Regione Lombardia sulla possibilità di inserire gli occhiali smart e, più in generale, i dispositivi 

indossabili dotati di intelligenza artificiare tra gli strumenti tecnologicamente avanzati finanziabili 

ai sensi della L.R. 23/1999. 

La richiesta è stata basata sul fatto che: 

1) gli occhiali smart dotati di intelligenza artificiale rappresentano oggi una delle innovazioni più 

promettenti per l’autonomia delle persone con disabilità visiva in quanto sono in grado di: 

• descrizione in tempo reale dell’ambiente circostante; 

• lettura di testi e riconoscimento di oggetti; 

• traduzione automatica; 
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• interazione vocale naturale basata su intelligenza artificiale. 

2) tali dispositivi non rientrano – ad oggi - tra quelli prescrivibili (neanche come riconducibilità) col 

nomenclatore tariffario delle protesi a carico del Servizio Sanitario Nazionale. 

Sul punto, inoltre, appare particolarmente significativo il contributo pubblicato da Michele 

Landolfo sul Corriere dei Ciechi, nel quale viene evidenziato come le più recenti tecnologie 

indossabili integrino sistemi di intelligenza artificiale capaci di riconoscere oggetti, testi e ambienti, 

offrendo un supporto concreto nella vita quotidiana delle persone cieche e ipovedenti. In 

particolare, tali dispositivi rappresentano “un passo avanti significativo verso un futuro in cui la 

tecnologia assisterà in modo sempre più naturale e intuitivo”, migliorando l’esperienza del mondo 

circostante. 

È evidente, quindi, come tali strumenti possano incidere in modo determinante su: 

• autonomia personale; 

• accesso all’informazione; 

• mobilità e sicurezza; 

• inclusione sociale. 

Regione Lombardia, con la nota allegata, ci conferma che tali dispositivi possono essere ricondotti 

tra gli strumenti finanziabili ai sensi della L.R. 23/1999, ma specifica che l’accesso al contributo 

non è automatico, in quanto resta subordinato alla verifica puntuale dei requisiti previsti dalla 

misura, tra cui in particolare: 

- la coerenza dell’ausilio con le finalità di miglioramento dell’autonomia e della qualità della vita; 

- la certificazione del medico specialista attestante il beneficio funzionale; 

- il possesso dei requisiti soggettivi (residenza, condizione di disabilità, ISEE entro i limiti previsti); 

- il rispetto dei limiti temporali e delle condizioni di accesso al contributo; 

- la non finanziabilità dello strumento da altre misure pubbliche. 

Nel restare a disposizione per ogni ulteriore chiarimento o informazione, mi è gradita l’occasione 

per inviare i miei più cordiali saluti. 

Cav. Silvano Stefanoni 

Presidente UICI Lombardia 

 

IVA agevolata 4%: chiarimenti sulla validità della certificazione sanitaria (assenza di 

scadenza temporale) 

 

Carissime, carissimi Presidenti, 

con la presente si forniscono indicazioni da diffondere agli associati in merito alla documentazione 

sanitaria richiesta per l'accesso all'IVA agevolata al 4% per l'acquisto di sussidi tecnici e 

informatici. 

Riferimenti normativi 

La materia è disciplinata da: 

- Decreto del Ministero delle Finanze 14 marzo 1998, art. 2 

- Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 7 aprile 2021, che ha aggiornato e 

semplificato la documentazione richiesta. Tali disposizioni prevedono che, ai fini dell'agevolazione, 

il soggetto debba produrre: 

  *   certificazione attestante l'invalidità permanente 

  *   eventuale certificazione medica integrativa attestante il collegamento funzionale tra 

menomazione e sussidio richiesto. 

Interpretazione ufficiale dell'Agenzia delle Entrate sul punto, con la Risposta a interpello n. 578 del 

3 settembre 2021 (in allegato), chiarendo che: la normativa non prevede alcun limite temporale di 

validità delle certificazioni sanitarie richieste ai fini dell'IVA agevolata. 

Ne consegue che: non esiste una scadenza "automatica" dei certificati medici, la validità è legata 

esclusivamente alla permanenza della condizione sanitaria certificata. 

Alla luce del quadro normativo e interpretativo sopra richiamato: 
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 *   è illegittimo richiedere certificati medici "recenti" o aggiornati, in assenza di variazioni della 

condizione sanitaria; 

  *   è illegittimo subordinare l'applicazione dell'IVA al 4% alla produzione di documentazione con 

una data recente. 

Il certificato resta valido finché la patologia è invariata e sussiste il collegamento funzionale con il 

bene acquistato. 

Gli associati potranno pertanto utilizzare certificazioni già in loro possesso, anche se non recenti, 

esibendo la presente comunicazione in caso di contestazioni da parte dei fornitori. 

Cordialmente saluto 

Cav. Silvano Stefanoni 

Presidente Consiglio regionale lombardo UICI 

 

Servizio assistenza PRM Malpensa: aggiornamenti e info da condividere. 

 

Carissime, carissimi Presidenti, 

a seguito di un confronto con i responsabili dell'aeroporto di Milano Malpensa, desidero 

condividere con voi un riepilogo chiaro e aggiornato delle principali informazioni relative al 

servizio di assistenza dedicato alle persone con disabilità sensoriale o mobilità ridotta. 

Presso l'aeroporto di Malpensa, il servizio è gestito da SEA Aeroporti di Milano ed è generalmente 

identificato come "Sala Amica" o servizio PRM (Passengers with Reduced Mobility). 

Per quanto riguarda invece il trasporto ferroviario da e verso l'aeroporto, i servizi sono organizzati 

direttamente dai seguenti operatori: Trenord, Malpensa Express, Trenitalia e TILO (linea S50). 

SEA, in coordinamento con tali operatori, garantisce il collegamento e l'assistenza nel trasferimento 

tra la stazione ferroviaria e l'aeroporto, in entrambe le direzioni. 

Si ricorda che la richiesta di assistenza deve essere effettuata con un anticipo di almeno 48 ore 

rispetto alla partenza, rivolgendosi alla compagnia aerea, all'agenzia di viaggio o al tour operator 

presso cui è stato effettuato l'acquisto del viaggio. 

È inoltre disponibile un call center dedicato, attivo tutti i giorni dalle ore 08.00 alle ore 21.00, al 

numero: 02 232323. 

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare la pagina dedicata al servizio di assistenza sul 

sito dell'aeroporto di Milano Malpensa: 

https://www.milanomalpensa-airport.com/it/assistenza/passeggeri-ridotta-mobilita 

Vi invito a diffondere queste informazioni tra i Soci, affinché possano usufruire al meglio dei 

servizi disponibili. 

Un cordiale saluto 

Cav. Silvano Stefanoni 

Presidente UICI Lombardia 

 

Aggiornamenti trasporto Cani Guida Voli e Taxi 

 

Carissimi Presidenti e Soci, 

avendo raccolto tutti i pareri da parte degli enti preposti al volo, desidero condividere con voi 

quanto emerso. 

In relazione alle nuove disposizioni introdotte da ENAC, promosse dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti guidato dal Ministro Matteo Salvini, è vero che sono state apportate 

importanti novità sul trasporto degli animali d'affezione, rendendo il sistema più "pet-friendly" a 

partire dal 2025, anche con il superamento dei precedenti limiti di peso per il trasporto in cabina.  

Tuttavia, è fondamentale chiarire che tali nuove norme NON riguardano in alcun modo i cani guida 

e i cani di assistenza. 

Luigi Iacobelli (C.U.) precisa che i cani guida rientrano in una disciplina completamente distinta e 

tutelata. 
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In particolare: 

* il passeggero con cane guida è sempre il benvenuto a bordo; 

* i cani guida hanno priorità assoluta, indipendentemente dal numero di altri animali presenti; 

* eventuali sperimentazioni per l'imbarco di cani di grossa taglia non legate alla disabilità non 

coinvolgono i cani guida, per i quali non esiste alcuna limitazione. 

Rimane quindi confermato che: 

* il trasporto dei cani guida e di assistenza è gratuito e senza limiti di peso; 

* non sono soggetti a contingentamento e vanno prenotati con codice SSR SVAN (Service Animal); 

* possono viaggiare in cabina senza trasportino, con guinzaglio e museruola (da utilizzare solo se 

necessario); 

* devono essere posizionati davanti a paratie rigide (con alcune eccezioni sui voli di medio raggio) 

e non in prossimità delle uscite di emergenza; 

* resta ovviamente necessario avere tutta la documentazione richiesta dai Paesi di imbarco, transito 

e destinazione. 

In sintesi, quindi, le nuove disposizioni sugli animali d'affezione non modificano in alcun modo i 

diritti e le condizioni di viaggio dei cani guida, che continuano a essere pienamente garantiti e 

prioritari. 

Inoltre, presso gli aeroporti di Orio al Serio, Linate e Malpensa, presso la "Sala Amica" è possibile 

richiedere tappetini assorbenti qualora il cane ne abbia necessità. Ci auguriamo di avere presto 

aggiornamenti anche sulla realizzazione delle dog toilette. 

Per quanto riguarda il servizio taxi, si è recentemente svolto in Regione Lombardia un incontro con 

l'Assessore Lucente, le associazioni di tassisti e i relativi sindacati. È stato ribadito che i cani guida 

hanno diritto di accesso totale ai taxi. 

Siamo tutti consapevoli che, come su tutti i mezzi pubblici, è importante mantenere rispetto e cura: 

anche da parte nostra è fondamentale garantire una buona gestione e pulizia del cane guida. 

Se il taxi dispone di un baule capiente, è consigliabile far salire il cane al suo interno, così da 

garantire maggiore comfort sia per lui sia per noi. 

Invito tutti, qualora riscontrassero criticità o segnalazioni relative ad aeroporti, voli o taxi, a 

comunicarle tempestivamente via e-mail: solo attraverso la conoscenza diretta delle problematiche è 

possibile intervenire e risolverle. 

Cordialmente, 

Cav. Silvano Stefanoni 

Presidente UICI Lombardia 

 

Cremona si collega a Orio al Serio: dal 1° giugno bus diretto per l’aeroporto 

Nuove corse giornaliere per facilitare viaggiatori e residenti, migliorando mobilità, turismo e 

connessioni internazionali 

Da laprovinciacr.it del 30.04.2026 

  

Cremona si collega a Orio al Serio: dal 1° giugno bus diretto per l’aeroporto 

L'aeroporto di Orio al Serio 

CREMONA - Migliorare l’accessibilità della città, rafforzare l’attrattività turistica e offrire un 

servizio concreto ai cittadini: sono questi gli obiettivi del nuovo collegamento diretto tra Cremona e 

l’Aeroporto di Milano Bergamo Orio al Serio, promosso dall’Assessorato al Turismo del Comune 

di Cremona in collaborazione con Autostradale SRL. L’iniziativa rientra nel più ampio progetto 

Visit Cremona, volto a rafforzare il posizionamento della città sui mercati nazionali e internazionali. 

Il servizio sarà attivo a partire dal primo giugno. Prevede tre corse giornaliere di andata e tre di 

ritorno, studiate per garantire la copertura del maggior numero possibile di voli in partenza e in 

arrivo, facilitando così sia i flussi turistici sia gli spostamenti dei residenti. 
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La fermata a Cremona è prevista in via Dante, fronte stazione, in una posizione facilmente 

accessibile e strategica per l’interscambio con il trasporto ferroviario e urbano, nonché con la 

postazione taxi situata presso la stazione. Il costo della singola tratta sarà di € 15,50. 

Orari del servizio 

Da Cremona verso Orio al Serio: 

• 05:15 

• 10:15 

• 17:15 

Da Orio al Serio verso Cremona: 

• 08:15 

• 15:15 

• 23:15 

Il nuovo collegamento rappresenta un passo strategico per avvicinare Cremona al terzo aeroporto 

italiano per traffico passeggeri, abbattendo le barriere alla mobilità e rendendo la città più 

facilmente raggiungibile da visitatori italiani e internazionali. Parallelamente all’avvio del servizio, 

il Servizio Turismo del Comune ha previsto un piano di promozione dedicato, finalizzato a 

diffondere la conoscenza del collegamento e a valorizzare Cremona come destinazione turistica. 

Sono inoltre in fase di sviluppo iniziative di promozione della città a bordo degli autobus impiegati 

sulla tratta, con contenuti informativi e materiali dedicati ai passeggeri. 

Il Sindaco di Cremona Andrea Virgilio dichiara: «Questo collegamento rappresenta un risultato 

importante per la nostra città. Rafforzare l’accessibilità significa rendere Cremona più competitiva, 

più aperta e più vicina ai grandi flussi turistici internazionali. È un servizio che guarda sia ai 

visitatori sia ai cittadini, migliorando concretamente le opportunità di mobilità». 

L’Assessore al Turismo, Luca Burgazzi, aggiunge: «L’attivazione di questo collegamento è un 

tassello fondamentale nella strategia di promozione turistica della città. Collegarsi direttamente a 

Orio al Serio significa intercettare un bacino internazionale estremamente ampio. Parallelamente, 

lavoreremo per raccontare Cremona già durante il viaggio, trasformando il trasferimento in una 

prima esperienza di scoperta della nostra destinazione». 

Il Presidente di Autostradale SRL, Pierluigi Zoncada, commenta: «La nuova linea di Autostradale 

tra Orio al Serio e Cremona arricchisce la nostra ampia offerta sui collegamenti aeroportuali. Oltre a 

Milano crediamo che anche gli altri capoluoghi meritino dei collegamenti per gli aeroporti di qualità 

ed efficienti. Auspichiamo infatti di contribuire alla valorizzazione dell’area cremonese perché 

crediamo che l’offerta di mobilità sia fondamentale per lo sviluppo e la crescita del territorio e 

ringraziamo per la fattiva collaborazione gli Enti che hanno creduto in questa iniziativa». 

 

Indennità di accompagnamento, da oggi stop al recupero crediti da parte dei comuni, non è 

reddito: nuova sentenza 

 

Una sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia cambia le regole del gioco per 

migliaia di disabili in tutta Italia. D'ora in poi, gli enti locali non potranno più usare l'indennità di 

accompagnamento come scusa per negare o ridurre l'integrazione della retta nelle strutture 

residenziali. Ecco tutti i dettagli 

Tutto nasce dal caso di una donna tarantina gravemente disabile, totalmente invalida e non 

autosufficiente, ricoverata dal settembre 2023 in una residenza sanitaria assistenziale (RSA) della 

sua città. Nel gennaio 2025 - attraverso il suo amministratore di sostegno - aveva presentato al 

Comune di Taranto una richiesta di integrazione della retta per il 2025, un sostegno economico 

previsto dalla legge per chi non è in grado di far fronte autonomamente ai costi della degenza. La 

risposta dell'amministrazione comunale fu un netto rifiuto: niente contributo per 13 mesi, fino a 

marzo 2026. La motivazione? La donna aveva percepito gli arretrati dell'indennità di 

accompagnamento, e il Comune li aveva considerati come reddito disponibile sufficiente a coprire 
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le spese di ricovero. Un ragionamento che, come vedremo, i giudici amministrativi hanno smontato 

punto per punto. 

Cosa ha deciso il Tar Puglia 

Con la sentenza n. 169 del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sezione di Lecce, 

pubblicata il 9 febbraio 2026, i giudici hanno accolto integralmente il Tribunale ricorso presentato 

dall'avvocato Maria Luisa Tezza, annullando sia il provvedimento di diniego del Comune sia il 

verbale dell'Unità Valutativa Multidimensionale dell'ASL di Taranto, che aveva imposto 

all'amministratore di sostegno di versare gli arretrati direttamente alla struttura sanitaria. Non solo: 

Comune, ASL e Regione Puglia sono stati condannati al pagamento delle spese legali, un segnale 

inequivocabile di quanto i giudici abbiano ritenuto illegittimo il comportamento delle 

amministrazioni coinvolte. Perché l'indennità di accompagnamento non è reddito. I giudici 

ribadiscono con fermezza che l'unico parametro economico valido per determinare la Regione 

capacità contributiva nelle prestazioni socio-sanitarie è l'ISEE, così come stabilito dalla normativa 

vigente. Gli enti locali non possono inventarsi criteri alternativi o aggiuntivi per negare i contributi. 

L'indennità di accompagnamento, in particolare, è una prestazione assistenziale esente da IRPEF, 

concepita per compensare una grave inabilità personale, non per finanziare spese di ricovero o altri 

costi. E la legge è esplicita: il decreto legge n. 42 del 2016 stabilisce chiaramente che questa 

indennità non entra nel calcolo ISEE. Trattarla come reddito disponibile, dunque, non è solo 

scorretto sul piano logico, ma è illegittimo sul piano giuridico. Le conseguenze per i disabili e per 

gli enti locali 

Questa pronuncia si inserisce in un orientamento giurisprudenziale già consolidato, ma ha il merito 

di ribadirlo con grande chiarezza in un momento in cui molti Comuni continuano ad adottare prassi 

scorrette, spesso giustificate da esigenze di bilancio. Il messaggio dei giudici è chiaro: le ristrettezze 

economiche degli enti locali non possono comprimere i diritti fondamentali delle persone con 

disabilità. I sostegni riconosciuti dallo Stato hanno una finalità assistenziale precisa e non possono 

essere "recuperati" attraverso meccanismi amministrativi che ne tradiscano lo scopo. In termini 

pratici, la sentenza apre uno strumento di tutela importante: qualsiasi diniego fondato sull'inclusione 

dell'indennità di accompagnamento tra i redditi disponibili è potenzialmente impugnabile davanti al 

giudice amministrativo, e chi si trova in questa situazione ha oggi un precedente solido a cui fare 

riferimento. 

 

Iniziativa Supermercati MD – Dona alla nostra Uici 

 

Carissime/i, 

vi segnaliamo che, se siete clienti dei supermercati MD, con la vostra spesa potete aiutare la nostra 

UICI. 

I supermercati MD, in collaborazione con Goodify, hanno avviato un’iniziativa solidale: ogni volta 

che un cliente spende almeno 30 €, l’azienda dona 1 € a un’Associazione. 

Se effettuate una spesa di almeno 30 €, potete, scaricando l'app MD, nella sezione Goodify, 

scansionare il qrcode benefico che trovate alla fine dello scontrino della spesa e selezionare 

UNIONE ITALIANA CIECHI E IPOVEDENTI CREMONA. 

Per ogni scontrino scansionato, MD donerà 1 € alla nostra associazione, 

Vi ricordiamo che sia per la nostra UICI che per gli utilizzatori, il servizio non ha costi. Quanto 

raccolto andrà interamente a sostegno delle nostre attività. 

Grazie per la scelta e la fiducia…partecipate e diffondete tra i vostri famigliari e amici! 

Insieme possiamo fare arrivare un segnale di fiducia a milioni di persone. Perché donare è 

alimentare speranza. 

Un caro saluto 

UICI Cremona 

Il Presidente Pierluigi Chiappetti 
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Primo cartello delle Ambulanze Veterinarie nelle aree cani cittadine 

Porta Mosa ha ospitato il debutto del servizio di pronto intervento veterinario 24 ore su 24. 

L’iniziativa, promossa dall’associazione 'il Fiocco' e sostenuta dal Comune, sarà estesa a tutta 

la città 

Da La Provincia di Cremona del 07.02.2026 

 

 CREMONA È stato posizionato il primo cartello informativo nell’area cani di Porta Mosa. Si tratta 

di un servizio di Ambulanze Veterinarie Cremona, progetto dell’associazione 'il fiocco', per offrire 

supporto qualificato ai proprietari quando sono fuori casa. Sul cartello è visibile il numero verde 

attivo tutti i giorni 24 ore su 24 (334 9444117) per assistenza immediata in momenti di crisi, come 

nel caso di traumi, malori improvvisi, zuffe tra cani o aggressioni. Oltre al contatto, sulla 

segnaletica sono scritti anche alcuni consigli su cosa fare in caso di emergenza. 

volontari 

Erano presenti all’inaugurazione il sindaco di Cremona Andrea Virgilio, l’assessora ai Quartieri e 

Reti di Comunità Francesca Romagnoli, e l’assessora al Benessere Animale Simona Pasquali, che 

hanno posizionato il cartello insieme ai volontari dell'associazione 'il 

fiocco' (  www.associazioneilfiocco.org). L’iniziativa è patrocinata e sostenuta dal Comune. Nei 

prossimi giorni saranno installate altre segnaletiche per offrire il servizio in tutte le 11 aree cani 

della città. 

«Il servizio di ambulanze veterinarie dell’associazione 'il fiocco' - ha commentato il sindaco Andrea 

Virgilio - nasce per rispondere a un bisogno reale, soprattutto di chi è anziano, solo o in difficoltà e 

non è nelle condizioni di occuparsi del proprio animale da compagnia nel momento del bisogno. I 

volontari de 'il fiocco', con una presenza garantita 24 ore su 24, offrono molto più di un servizio: 

offrono vicinanza, cura e solidarietà, che si traducono in un aiuto prezioso che fa la differenza nella 

vita di tanti cittadini. Oggi, più che mai, dobbiamo loro un sincero ringraziamento per il tempo e la 

passione messi ogni giorno a disposizione della comunità. Come amministratori, ci impegniamo a 

dare risonanza al servizio affinché, anche attraverso questi nuovi cartelli informativi, possa 

raggiungere il maggior numero di persone, famiglie e cittadini». 

Una volta salvato sul proprio smartphone, il numero di telefono del servizio di pronto intervento 

diventa uno strumento di sicurezza in più nel caso di necessità. Il servizio di Ambulanze Veterinarie 

Cremona offre un supporto di pronto intervento 24 ore su 24 e di trasporto in sicurezza, mettendo a 

disposizione mezzi attrezzati e 20 volontari preparati per la gestione della prima assistenza 

all'animale. Da aprile scorso a oggi il centralino ha coordinato oltre 220 interventi. In totale sono 

due le autoambulanze disponibili. Stando ai numeri comunicati nell’83% dei casi il soccorso ha 

riguardato cani, nel 13% gatti e nel restante fauna selvatica. Come ha spiegato l’associazione, 

l’obiettivo nelle tempistiche di intervento è raggiungere standard operativi analoghi a quelli del 

soccorso alle persone. 

Simona Pasquali, assessore al Benessere Animale, ha dichiarato: «Il progetto di ambulanza 

veterinaria unisce l’impegno per il benessere animale con la volontà di sostenere la popolazione più 

fragile, i proprietari di animali di compagnia che per varie ragioni non riescono ad assicurare agli 

amici a quattro zampe la tutela sanitaria o anche semplicemente la passeggiata quotidiana. A queste 

persone offrono appunto il loro aiuto i volontari dell’Associazione ‘il fiocco’. Un servizio 

importante tenendo conto dei molti cittadini che possiedono un animale d’affezione. Abbiamo 

pertanto sostenuto con convinzione la proposta di posizionare nelle aree cani presenti in città un 

cartello con le informazioni essenziali per il trasporto di un animale quando una persona si trova in 

difficoltà e non sa bene come comportarsi o a chi rivolgersi. È questo un ulteriore esempio di 

fruttuosa collaborazione tra pubblico e realtà associative di cui trarranno beneficio non solo le 

persone ma anche gli animali al cui benessere poniamo grande attenzione». 

Laura Morelli, presidente de “il fiocco”, ha detto: «L’affissione dei nostri cartelli nelle aree cani di 

Cremona ha lo scopo di diffondere il servizio che offriamo, agendo come un’estensione della rete di 

sicurezza urbana, ad un numero sempre maggiore di cittadini cremonesi che possano avere bisogno 
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del nostro aiuto. Spesso le persone, nei momenti di difficoltà dei propri animali domestici, si 

trovano impossibilitate ad intervenire tempestivamente, specialmente quando sono fuori casa; noi 

riteniamo che il tempo possa fare la differenza per salvare la vita agli amici a quattro zampe. Per gli 

interventi all'interno del perimetro cittadino, i tempi medi di arrivo sul posto si attestano attualmente 

tra i 20 e i 30 minuti. Solo quando avremo a disposizione una sede organizzata, potremo attivare i 

turni in presenza costante. Questo ci permetterebbe di dimezzare i tempi di intervento attuali, 

garantendo un soccorso ancora più tempestivo ed efficace». 

 

Offerta consulenza bollette luce e gas 

 

La nostra UICI ha ricevuto questa interessante opportunità da parte BOLLETTA EXPERT. 

Di seguito la loro presentazione: 

 

BOLLETTA EXPERT, una realtà specializzata nella consulenza su forniture di energia elettrica e 

gas per privati e aziende. 

Il nostro obiettivo è aiutare i clienti a: 

Ridurre i costi in bolletta senza rinunciare alla qualità del servizio 

Scegliere le offerte più adatte al proprio profilo di consumo 

Avere chiarezza su voci di costo, clausole contrattuali e aggiornamenti normativi. 

Gestire in modo semplice cambi fornitore, volture e ottimizzazione dei contratti esistenti. 

Come lavoriamo: 

Analisi gratuita delle bollette attuali 

Confronto tra diverse soluzioni luce e gas 

Proposta personalizzata in base ai consumi e alle esigenze specifiche 

Assistenza continua anche dopo l’attivazione dell’offerta 

Saremmo lieti di offrire i nostri servizi a per valutare insieme se possiamo aiutarvi a ottenere 

condizioni più vantaggiose e una gestione più efficiente delle vostre forniture e di tutti i vostri 

associati.  

Restiamo a disposizione per qualsiasi informazione e vi ringraziamo per l’attenzione. 

BOLLETTA EXPERT 

Emanuele e Giorgia 

3761299462 

bollettaexpertcremona@gmail.com 

Corso Pietro Vacchelli 41, Cremona 

 

San Siro per tutti 

 

Riprende, con alcune importanti novità per la stagione 2025/26, la collaborazione nell’ambito del 

progetto “San Siro per tutti”, tra la Fondazione Istituto dei Ciechi di Milano e le due squadre 

milanesi di calcio, AC Milan e FC Inter. 

Si potrà ritornare allo Stadio San Siro e usufruire dell'audiodescrizione in occasione delle partite 

casalinghe di Campionato, di Coppa Italia e di Champions League. 

Le modalità resteranno sostanzialmente invariate, con l’unica novità che i biglietti non saranno più 

gratuiti, ma dovranno essere acquistati secondo le seguenti tariffe agevolate (il costo indicato è 

riferito alla coppia persona con disabilità e accompagnatore maggiorenne): 

- 10€ per le partite di Coppa Italia 

- 25€ per le partite standard di Serie A 

- 35€ per i big match di Serie A 

Il servizio per i tifosi ciechi e ipovedenti prevede l’accredito tramite mail secondo le modalità già 

sperimentate. Successivamente la Società (AC Milan o FC Inter) contatterà direttamente gli 

interessati per l’acquisto, tramite link per il pagamento online e invierà i biglietti in formato PDF. Il 

mailto:bollettaexpertcremona@gmail.com
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servizio di audiodescrizione sarà sempre disponibile gratuitamente allo stadio esclusivamente 

tramite APP. 

La richiesta di accredito va inviata via mail a sansiropertutti@istciechimilano.it rispettando le 

seguenti finestre temporali: 

- Partite nel weekend: da lunedì ore 9:00 a martedì ore 9:00 della settimana prima del match 

- Partite infrasettimanali: da mercoledì ore 9:00 a giovedì ore 9:00, due settimane prima dell’evento 

Nell’oggetto della mail dovrai indicare in modo esplicito e inequivocabile a quale incontro ti 

riferisci. 

All’interno della mail dovrai indicare il nome, il cognome, la data e il luogo di nascita, la città di 

residenza, il cellulare e il codice fiscale della persona con disabilità visiva, allegando sempre il 

verbale relativo alla disabilità visiva rilasciato da INPS per poterlo visionare (no legge 104), e gli 

stessi dati dell’accompagnatore che deve essere maggiorenne. 

I posti a sedere riservati alle persone con disabilità visiva (NON in CARROZZINA) sono 10 più i 

relativi accompagnatori e sono collocati nelle prime file del Primo Anello Arancione. La scelta dei 

partecipanti sarà effettuata, senza alcuna eccezione, tenendo conto dei seguenti criteri: 

- verrà data la priorità a coloro che non hanno ancora ottenuto l’accredito nella stagione corrente; 

- l'ordine cronologico di ricezione della mail di richiesta per assegnare la priorità a quella arrivata 

prima; 

- nel caso di mail con orari coincidenti, verranno considerati come dirimenti, l’età del richiedente 

disabile visivo dando di norma la priorità al più giovane senza trascurare anche il numero di 

accrediti già ottenuti assegnando la priorità a chi ne ha avuti meno in precedenza. 

Ti ricordiamo che ciascuna mail dovrà contenere i riferimenti di un solo disabile visivo e quelli di 

un solo accompagnatore. 

 

Partecipazione alle partite della U.S. Cremonese 

 

A partire dalla stagione 2022/2023, la U.S. Cremonese ha istituito un servizio di prenotazione di 

posti gratuiti riservati ai tifosi diversamente abili a cui è stata riconosciuta un’invalidità civile del 

100% con diritto di assistenza continua (condizione che deve essere riportata sul certificato) ed ai 

loro accompagnatori esclusivamente maggiorenni. 

La richiesta di accredito può essere effettuata esclusivamente online e fino ad esaurimento dei posti 

disponibili. Le richieste pervenute saranno esaudite rispettando l’ordine di presentazione; nel caso 

in cui i posti a disposizione siano esauriti le richieste in eccesso saranno respinte. 

I posti riservati ai tifosi diversamente abili ed ai loro accompagnatori, per ragioni di sicurezza e 

accessibilità, sono un numero predeterminato e ad esaurimento. 

Per prenotare i biglietti per assistere alle partite della U.S. Cremonese, vi invitiamo a segnalarci il 

vostro interesse il prima possibile, comunicandoci i vostri dati e quelli del vostro accompagnatore, 

contattandoci allo 0372 23553 o tramite mail uiccr@uici.it. 

Per altre informazioni, potete visitare il sito https://uscremonese.it/biglietteria-25-26/ 

 

Attivazione Offerte Fisso e Mobile per ciechi civili - Delibera n. 290/21/Cons 

 

La delibera Agcom n. 46/17/Cons del 26 gennaio 2017 è stata sostituita dalla delibera Agcom n. 

290/21/Cons del 23 settembre 2021. Tale delibera riguarda le disposizioni in materia di misure 

riservate a consumatori con disabilità per i servizi di comunicazione elettronica da postazione fissa 

e mobile. 

Per quanto riguarda ciechi totali, ciechi parziali e sordi non sono previsti limiti temporali e restano 

sostanzialmente confermate le agevolazioni già previste per rete fissa e mobile. 

Ricordiamo che l'Agcom aveva già esteso i benefici previsti anche alla categoria dei ciechi parziali, 

che, però, differentemente dai clienti ciechi totali, dovranno scegliere, alternativamente, se voler 

aderire all'agevolazione per rete Fissa ovvero all'offerta specifica per telefonia Mobile. 

mailto:sansiropertutti@istciechimilano.it
mailto:uiccr@uici.it
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Per quanto riguarda le offerte per la rete fissa, viene confermato lo sconto del 50% sul prezzo base, 

a prescindere dalla tecnologia e dalla velocità di connessione prescelte dal richiedente. 

Nel caso in cui la richiesta sia presentata da un convivente del beneficiario, è necessario allegare 

anche la certificazione attestante la comune residenza. 

Per quanto riguarda le offerte per la rete mobile, sono fruibili unicamente dall'utente avente diritto,  

non possono pertanto essere attivate da terze persone anche se facenti parte del nucleo familiare.  

Gli operatori hanno selezionato alcune offerte tra quelle disponibili per tutta la clientela, applicando 

uno sconto del 50%. 

Per conoscere le modalità e le offerte dei vari gestori, contattare la nostra segreteria al n. 0372  

23553 o tramite mail uiccr@uici.it o visitare i siti dei gestori telefonici prescelti. 

Sarà premura dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti vigilare attentamente sul  

comportamento dei vari operatori telefonici affinché rispettino i dettami in delibera Agcom n.  

290/21/Cons e, nel caso venissero rilevati comportamenti scorretti, segnaleremo subito l'abuso  

all'Autorità Garante per le Comunicazioni.  

 

Corsi di Danza e altro. 

 

Ci sono grosse novità riguardanti la nostra scuola di danza: le attività sono da poco riprese  

insieme all’Associazione Sportiva Liberi e Forti di Castelleone, con la quale l’Uici ha iniziato una  

bellissima collaborazione. 

Pertanto, le lezioni si svolgeranno presso la palestra di Liberi e Forti a Castelleone, il sabato  

mattina, dalle ore 10,30 alle ore 13,00 e, oltre alla danza, offriranno la possibilità di provare altre  

discipline, come la danza aerea, danza classica, ginnastica artistica e altro ancora. 

Ricordiamo che queste attività fanno parte di un importante progetto di inclusione dal titolo “Oltre  

la Danza: una, nessuna, centomila”, cui collabora anche la nostra sezione. 

Non lasciatevi sfuggire l’occasione per provare a danzare e volare, e, soprattutto, non perdete  

l’opportunità di stringere nuove amicizie!  

Ci piace infine ricordare che il tutto nasce da un progetto di danza inclusiva, a suo tempo ideato da  

Davide Cantoni, ex Consigliere Territoriale della sezione Uici di Cremona, dal titolo "Ballo  

Anch'io", con l’intento di promuovere corsi di ballo per vedenti, non vedenti ed ipovedenti.  

Per costi e ulteriori informazioni è possibile contattare la consigliera territoriale Uici di Cremona 

Mara Parmigiani o l’associazione Liberi e Forti di Castelleone. Vi aspettiamo numerosi! 

Le lezioni sono riprese regolarmente dal mese di settembre! 

 

Comunicato Scherma per non vedenti. 

 

Siamo lieti di informarvi circa la proposta del dr. Vittorio Bedani presidente di Minervium 

Scherma. 

Nello specifico è in via di sviluppo un progetto che prevede serate o pomeriggi dedicati per poter 

far conoscere la scherma sperando possa piacere e catturare l'attenzione di qualcuno. 

La scherma per non vedenti è, dal 2011, una disciplina sperimentale con un suo circuito di gare di 

spada approvato dalla Federazione Italiana Scherma all’interno del settore paralimpico. 

Possono praticare la scherma persone non vedenti ed ipovedenti di qualunque età. 

Durante gli assalti gli schermitori vengono tutti bendati in questo modo è possibile praticare anche 

allenamenti integrati cioè tra non vedenti e vedenti bendati. 

A partire dall’annata agonistica 2014-15 sono state inaugurate anche le prime gare ufficiali integrate 

di questa specialità. 

Chiunque fosse interessato a questa opportunità o semplicemente per avere ulteriori informazioni 

potrà contattare la segreteria Uici di Cremona al n. 0372 23553 o inviare una mail all’indirizzo: 

uiccr@uici.it   

 

mailto:uiccr@uici.it
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Strumenti tecnologicamente avanzati. 

 

La ditta Voicesystem ha concesso in comodato d'uso gratuito alla nostra sezione di Cremona alcuni  

strumenti per la lettura e l'ipovisione, perché siano messi a disposizione di chiunque voglia provare  

ad utilizzarli. 

Si tratta di: una macchina di lettura Clear Reader, un videoingranditore da tavolo e uno portatile.  

Altro ausilio, generosamente donato da un nostro socio: videoingranditore portatile, modello  

Sapphire prodotta dalla Freedom Scientific, comprensivo inoltre di borsotto per trasporto a tracolla,  

e caricabatteria.  

Un tecnico dell'azienda sarà disponibile, su richiesta, a venire presso la nostra sede per illustrare gli  

strumenti.  

Chiunque fosse interessato a provarli, può contattare la nostra segreteria. 

 

Materiale Tiflodidattico disponibile presso la nostra sede. 

 

Informiamo che grazie alla generosità di nostri associati, ci è stato donato del materiale  

tiflodidattico al fine di renderlo disponibile ai nostri soci, studenti, che ne necessitano e che ne  

facciano richiesta. Tale materiale comprende libri sulle varie materie scolastiche quali: Geografia,  

Educazione Artistica, Educazione Musicale, Geometria etc.… 

Se qualche genitore è interessato, può ritirarlo presso la nostra sede.  

Per ulteriori informazioni, si prega gentilmente di contattare la nostra segreteria allo 0372 23553.  

 

Disponibilità testo Braille. 

 

Grazie ad una gentile donazione da parte del nostro socio Roberto Brunelli, è ora disponibile presso 

la nostra sede, per chiunque vorrà leggerlo in Braille, una copia del libro Il giro del Mondo come 

non l’avete mai visto di Alessandro Bordini. 

Chiunque fosse interessato a leggerlo, può richiederlo alla nostra segreteria al n. 0372 23553. 

 

Tessere trasporti. 

 

Ricordiamo che presso la sezione territoriale Uici di Cremona, oltre alla trasmissione della richiesta  

o del rinnovo della Carta Regionale Ivol prima fascia (ex Crt), è possibile, anche, ottenere o  

rinnovare gratuitamente la tessera nazionale per le ferrovie, per viaggiare al di fuori della Regione  

Lombardia, che dà diritto a uno sconto sul costo del biglietto del 20% per il non vedente che viaggia  

solo e, nel caso di accompagnatore, al pagamento di un solo biglietto per entrambi. Tale tessera ha  

validità cinque anni dalla data di rilascio.  

 

Carta blu delle Ferrovie dello Stato. 

 

Sono state modificate le Condizioni Generali di Trasporto dei Passeggeri di Trenitalia relativamente 

alle categorie autorizzate a richiedere la Carta Blu, nelle quali ora rientrano anche i ciechi assoluti.  

La Carta Blu può essere richiesta da persone con disabilità residenti in Italia e titolari dell’indennità 

di accompagnamento, di cui alla legge 18/1980 e successive modifiche e integrazioni, in particolare  

della legge 508/1988. 

La Carta viene rilasciata dagli Uffici Assistenza e, dove non presenti, dalle biglietterie di stazione. 

Per dimostrare di rientrare nelle categorie che possono usufruire della Carta Blu, è necessario  

consegnare: 

- copia fotostatica del certificato rilasciato, dalle competenti Commissioni Mediche ASL o del  

verbale di accertamento di invalidità civile inviato dall’INPS, attestante il riconoscimento della  

persona a rientrare nelle categorie di cui all’art 1 della legge 18/80 e successive modifiche e  
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integrazioni, in particolare della Legge n. 508/1988, o altra idonea certificazione attestante tale  

titolarità; 

- copia fotostatica del documento di identità personale; 

- Modulo “Carta Blu” debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente in conformità alla  

normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento UE 2016/679 e al  

Decreto legislativo 30 Giugno 2003 n° 196, come modificato dal Decreto legislativo 101/2018. 

Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito di Trenitalia alla sezione La guida del  

viaggiatore. 

La Carta Blu è gratuita e valida cinque anni. Consente di far viaggiare gratuitamente  

l’accompagnatore. Per i viaggi sui treni Intercity, Intercity Notte, Frecciabianca, Frecciargento e  

Frecciarossa, in 1^ e in 2^ classe, nei livelli di servizio Business, Premium e Standard e nei servizi  

cuccetta o vagone letto, viene rilasciato un unico biglietto Base al prezzo intero, valido per il titolare  

e il suo accompagnatore. 

Nel caso di treni regionali viene rilasciato un unico biglietto a prezzo intero a tariffa regionale o  

tariffa regionale con applicazione sovraregionale, valido per due persone. 

Sono esclusi dalle riduzioni il livello di servizio Executive e le vetture Excelsior. 

Per i viaggi sui treni nazionali, se il titolare della Carta Blu è un bambino (fino a 15 anni non  

compiuti), il biglietto viene emesso con lo sconto del 50% e l’accompagnatore – che deve essere  

maggiorenne – viaggia sempre gratuitamente. 

 

Disability Card 

 

Ricordiamo che Uici è stata autorizzata ad effettuare la richiesta per il rilascio della Disability Card 

da parte di Inps. 

Pertanto, chi volesse richiederla, può rivolgersi al nostro ufficio di segreteria, che provvederà ad 

inoltrare l’istanza. 

Tra le agevolazioni previste per i titolari di Disability Card vi sono anche riduzioni sull’acquisto di 

biglietti per viaggiare sui treni Frecciarossa, acquisto di strumenti elettronici in negozi 

convenzionati ed ingressi gratuiti in musei e siti d’arte. 

 

Come pagare la quota associativa: 

 

Ricordiamo che per poter usufruire totalmente dei servizi erogati da questa sezione territoriale è  

indispensabile essere in regola con il pagamento della quota associativa per l'anno in corso.  

Ecco le modalità di pagamento: 

- Bonifico Bancario C/o Banca Popolare di Cremona P. del Comune, 6 26100 Cremona 

Iban: IT78D0503411410000000200463 

- Tramite Bollettino Postale al seguente n. di C/c. Abi 07601 Cab 11400 C/c 11020260  

- Tramite delega Inps, sottoscrivendo un apposito modulo presso la nostra Segreteria, che prevede  

una piccola trattenuta mensile pari a euro 4,13.  

- Direttamente nei nostri uffici in contanti o pagamento elettronico con dispositivo Pos.  

Considerato il momento di crisi economica in cui si vengono a trovare molte sezioni Uici della  

Lombardia, il Consiglio Regionale, nella riunione del 3 Dicembre 2011 ha deliberato di chiedere ai  

soci un contributo di solidarietà di circa 5 euro sulla quota associativa, che verrà destinato per metà  

alle attività della sezione di Cremona e per metà a finanziare un fondo di solidarietà regionale.  

Pertanto, la somma da versare annualmente sarà di 55 euro anziché euro 50. 

 

A tutti i Braillisti! 

 

Se sei un braillista convinto e ritieni che il Braille sia ancora un valido mezzo per i ciechi di leggere  

e scrivere in autonomia, puoi iscriverti al Club Italiano del Braille.  
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La quota di iscrizione annuale è di euro 25,00 e servirà a finanziare le iniziative del Cib per la 

diffusione e la valorizzazione di questo sistema di scrittura utilizzato dai ciechi di tutto il mondo.  

Per informazioni rivolgiti alla segreteria: 0372 23553.  

 

In cerca di amicizie… 

 

Federico Favaro, un giovane socio di Treviso, è alla ricerca di amicizie.  

Chiede di essere contattato telefonicamente al numero 3487045488 

 

Il Mercatino delle Pulci. 

 

Abbiamo pensato di istituire questa rubrica all'interno del nostro Bollettino per dar modo a 

chiunque lo desideri di mettere a disposizione dei lettori dietro un compenso o gratuitamente 

materiale non più utilizzato. Alcuni annunci, pubblicati in queste pagine, hanno già avuto un 

riscontro e di seguito ne riportiamo altri.  

Non esitate a segnalarcelo, se possedete qualche oggetto o strumento che ritenete possa servire o  

interessare qualcuno! 

Vendesi, causa inutilizzo, LiliPhone, smartphone super semplice a comandi vocali a € 

300, acquistato il 16/12/ 2024. Il telefono è nuovo, mai utilizzato. Se interessati contattare Greta 

Romagnoli al numero 3477897391. 

Vendesi Video ingranditore portatile: i-lowie 7 hd in ottimissime condizioni, dove si possono 

salvare anche molte immagini visto che c'è una memoria di 16 gb. Le immagini si possono anche 

ingrandire, viene venduto al modico prezzo di 550 Euro. Chi fosse interessato può chiamare al 

numero 3468877060, oppure alla email privata mmontin@libero.it.  

Vendesi dispositivo macchina di lettura “Maestro” per la scansione e la lettura dei testi tramite 

sintesi vocale. Chi fosse interessato può contattare la nostra segreteria.  

 

Strumenti disponibili in comodato d'uso gratuito. 

 

_ Lettore di testi Audiobook: un nostro associato ci ha donato un lettore di testi audiobook, che  

consente di scansionare e leggere testi stampati, dotato di sintesi vocale.  

La macchina è a disposizione di chiunque desideri usufruirne.  

_ Videoingranditore da tavolo: donato da una nostra generosa socia.  

Per richiederli in comodato d'uso gratuito, rivolgersi alla nostra segreteria. 

 

Convenzioni: 

 

Convenzione Patronato Sias e Uici 

 

Purtroppo non è stato possibile proseguire la collaborazione tra la nostra UICI e il Patronato Anmil 

(Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro). 

La nostra UICI, perciò ha intrapreso una collaborazione con SIAS (Servizio Italiano Assistenza 

Sociale) per quanto riguarda il servizio di Patronato. Di seguito un elenco dei servizi erogati: 

Pensione di invalidità, Indennità di accompagnamento, Pensione di vecchiaia, anzianità, di guerra, 

di inabilità, ai superstiti, Congedo parentale, Assegno sociale… 

Ricordiamo che a partire dal 2013, l'Inps, non invia più il modello Cud al domicilio dei pensionati;  

per poterlo avere occorrerà farne richiesta. Sarà possibile effettuare tale richiesta telematicamente  

tramite questa Uici.  

I soci interessati dovranno far pervenire le loro richieste presso i nostri uffici sezionali di Via  

Palestro, 32 insieme alla copia del documento d'identità e codice fiscale.  
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Convenzione con CAF Labor 

 

La nostra UICI è pronta ad offrire ai nostri soci e alle loro famiglie il servizio di assistenza fiscale in 

collaborazione con il Caf Labor, alle condizioni dell’anno scorso. 

Riportiamo le tariffe per la campagna fiscale 2026: 

- Modello 730 singolo Euro 25,00 

- Modello 730 congiunto per soci UICI Euro 30,00. 

I soci interessati dovranno far pervenire le loro richieste presso i nostri uffici sezionali insieme alla 

copia del documento d'identità, codice fiscale e tutti i documenti utili alla dichiarazione. 

Se necessario, le fotocopie saranno fatte gratuitamente nei nostri uffici. 

Per ulteriori informazioni e/o per prendere appuntamento, contattare la nostra segreteria al n. 

0372/23553 o scrivere al nostro indirizzo di posta elettronica uiccr@uici.it 

 

Convenzione con Teatro Ponchielli di Cremona 

 

Il teatro ricopre una veste di primaria importanza nella promozione culturale fra ciechi ed 

ipovedenti e grazie alla collaborazione che la Fondazione Teatro Ponchielli ci ha concesso siamo 

riusciti a superare gran parte delle difficoltà riscontrate dai disabili visivi per poter fruire del teatro 

come ad esempio la necessità, per spostarsi, di un accompagnatore.  

La suddetta collaborazione e le tariffe agevolate riservate ai nostri soci e ai loro accompagnatori 

hanno permesso già a molti soci di partecipare accompagnati ai diversi spettacoli proposti: lirica, 

prosa, concerti ecc… 

Per ulteriori informazioni o per richiedere la prenotazione di uno spettacolo, si prega di contattare la 

nostra segreteria allo 0372 23553. Provvederemo a rivolgerci al Teatro per farvi riservare i posti 

migliori! 

 

Convenzione con associazione “Angeli in Moto” 

 

Siamo stati contattati dall’Associazione Angeli In Moto di Cremona, associazione di volontariato 

senza scopo di lucro composta da più di 800 motociclisti in Italia. 

L’obiettivo di questa associazione è quello di aggregare motociclisti e simpatizzanti del mondo 

delle moto per la sola finalità di volontariato. 

Abbiamo, quindi, attivato un protocollo d’intesa con questa associazione che ci mette a disposizione 

dei volontari in moto per servizi di ritiro documenti, impegnative, cartelle cliniche, prenotazione 

esami al cup, ritiro di piani terapeutici ed attività di consegna di farmaci e generi di prima necessità 

direttamente al proprio domicilio. 

Per ulteriori informazioni o richiedere un servizio, si prega gentilmente di contattare la nostra 

segreteria allo 0372 23553.  

Vi segnaliamo che i servizi erogati dall’associazione Angeli in Moto sono totalmente gratuiti. 

 

Nuova sede Sportello Informativo a Crema 

 

Prosegue l’attività nella nuova sede dello sportello informativo dedicato ai nostri soci residenti a 

Crema e dintorni e a tutte le persone non vedenti e ipovedenti delle zone cremasche interessate a 

ricevere informazioni e assistenza dall' Uici.  

Siamo lieti di poter continuare a erogare questo importante servizio, come di consueto, il primo e 

l’ultimo giovedì di ogni mese, dalle ore 14,00 alle ore 17,00 presso la cooperativa Arcobaleno in via 

Pesadori 29 a Crema. 

Per fissare un appuntamento o ricevere ulteriori informazioni, vi invitiamo a contattare questa 

segreteria allo 0372 23553. 

mailto:uiccr@uici.it
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Il servizio verrà sospeso per ferie durante il mese di agosto e riprenderà il primo giovedì di 

settembre. 

 

Servizi di Accompagnamento 

 

Abbiamo ricevuto la disponibilità di alcune volontarie: 

Aurelia: volontaria auto munita, disponibile per accompagnamenti, aiuto domestico e assistenza 

persone anziane e disabili, dal lunedì al venerdì, escluso il giovedì, dalle ore 9 alle 13: contattare i 

nostri uffici oppure direttamente la signora Aurelia, tel. 388 1437560.  

Vanna: volontaria che ha una lunga esperienza con le persone non vedenti, disponibile per aiuto 

domestico, mestieri e pulizie, accompagnamento a piedi per la zona di Cremona: contattare i nostri 

uffici oppure direttamente la signora Vanna al numero 333 3104103. 

Nadia: volontaria che ha una lunga esperienza con le persone non vedenti, disponibile per aiuto 

domestico, mestieri e pulizie, accompagnamento a piedi per la zona di Cremona: contattare i nostri 

uffici. 

Livia: volontaria auto munita residente nei dintorni di Cremona, disponibile per accompagnamenti, 

aiuto domestico e assistenza persone anziane e disabili: contattare i nostri uffici. 

Il compenso deve essere concordato direttamente con le volontarie.  

Ci auguriamo di poter contare su altri nuovi volontari! 

 

Erogazioni Liberali a favore di Associazioni. 

 

Ricordiamo ai soci, familiari, volontari amici e conoscenti, che le liberalità in denaro erogate  

all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sezione di Cremona consentono di detrarre  

dall'Irpef il 19% dell'importo erogato da calcolare su un massimo di euro 2.065,83. È necessario che  

le erogazioni liberali in denaro siano effettuate tramite ufficio postale o bancario, carte di debito, di  

credito e prepagate, assegni bancari o circolari. 

Ecco alcune informazioni a riguardo: 

1) le erogazioni liberali o donazioni danno diritto alternativamente ad una detrazione di imposta 

oppure ad una deducibilità dal reddito del donatore; 

2) se effettuate in denaro, devono essere tracciabili, ovvero la detrazione non spetta per le 

erogazioni effettuate in contanti; 

3) se in natura, per la quantificazione economica è necessario fare riferimento al Tuir (Testo unico 

delle imposte sui redditi); 

4) devono essere utilizzate per lo svolgimento dell'attività statutaria e non possono prevedere una 

controprestazione da parte di UICI (NB: è espressamente previsto che le quote sociali non possano 

mai essere considerate erogazioni liberali); 

5) il donatore persona fisica può opporsi alla trasmissione dei dati che UICI deve effettuare 

all'Agenzia delle entrate per farli inserire nella dichiarazione precompilata dello stesso donatore (al 

riguardo, si veda anche il parere del Garante per la Protezione dei Dati Personali). 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria sezionale.  

 

Lasciti Testamentari a favore dell'Uici. 

 

Molte persone non hanno un'idea precisa riguardo a chi lasciare in eredità i propri beni terreni.  

Ricordiamo che anche l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti può essere citata in un  

testamento quale beneficiaria di un lascito.  

Tutti i soci sono infinitamente grati a quanti lo hanno fatto in passato, perché, grazie anche a queste 

risorse, la sezione ha potuto garantire servizi sempre più efficienti e realizzare iniziative a loro  

favore.  

Se conoscete qualcuno che non sa a chi destinare i suoi beni terreni, non esitate a consigliargli di  
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lasciarli all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, Sezione Territoriale di Cremona! 

Di certo, non andranno sprecati! 

 

Un aiuto che non ti costa nulla. 

 

Anche quest'anno c'è la possibilità di destinare il 5 per mille nella dichiarazione dei redditi a un ente  

o associazione che svolge servizi di volontariato. Se ritieni che questa sezione territoriale 

dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti stia facendo qualcosa per te, puoi donarci il tuo 5 

per mille! Ci aiuterai a portare avanti la difesa e la tutela dei diritti di tutti i disabili visivi sul 

territorio cremonese e a realizzare tante iniziative utili di carattere sociale e culturale, nonché 

campagne di prevenzione delle malattie visive e tanto altro. Dacci il 5 e ne avremo la possibilità! 

Basta inserire nell'apposita casella nel modello di dichiarazione dei redditi il Codice Fiscale: 

80006560199. 


